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DIOCESI DI ASTI 
VICARIATO VAL VERSA 

 
UNITA’ PARROCCHIALE SANTA MARIA DELLA SPERANZA 

CALLIANETTO  -  SS. ANNUNZIATA 
FRINCO  -  NATIVITA’ DI MARIA VERGINE 

PORTACOMARO STAZ.  -  BEATA VERGINE DEGLI ANGELI 

DON LUIGI BINELLO 
 

PARROCO di: 
SS. ANNUNZIATA (Callianetto) 

NATIVITA’ DI MARIA VERGINE (Frinco) 
BEATA VERGINE DEGLI ANGELI  

(Portacomaro Staz.) 
 

DIRETTORE del Centro Missionario Dioc. 
VICARIO FORANEO: Vicariato Val Versa 

ASSISTENTE Ecclesiastico (Baloo) 
del Gruppo Scout Callianetto 1° 

DELEGATO Vescovile per l’ambito della 
testimonianza cristiana nel servizio caritativo 

e nell’impegno sociale. 

4 possibilità per  
comunicare con il 

Parroco don Luigi Binello 
 

Via Castello 1 
14030 Frinco AT 
Tel. 0141.904053 
Cell. 348.0069628 
e-mail: irmuni@alice.it 

1 ... 
 
2 ... 
3 ... 
4 ... 

CALLIANETTO 

SABATO DOMENICA 

inverno 

15 18 

estate 

FRINCO 

PORTACOMARO ST.  

16 S. Def. 18 S. Def. 

16 17 

inverno 

11,15 11,15 

estate 

10 10 

11,15 8 e 11,15 

ORARI  
SS. MESSE 

PRIMO VENERDI’ DEL MESE 
Visita e comunione ad anziani 

e ammalati. 
Avvisare sempre il parroco o il diacono 

quando ci sono ammalati in casa  
o ricoverati in ospedale 

CONFESSIONI 
Callianetto - da definire 

Frinco - Venerdì dalle 15 alle 17 
Portacomaro St. - lunedì dalle 9 alle 11 

In altri momenti telefonare  
 

diacono Francesco Cantino  
Tel. 0141.904106 - 347.1590902 

e-mail: cantino.francesco@virgilio.it 
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Benedetto XVI  
 
"La vita del-
l'uomo non è 

un bene disponibile, ma un 
prezioso scrigno da custo-
dire e curare con ogni atten-
zione possibile, dal momento 
del suo inizio fino al suo ultimo 
e naturale compimento". 
Lo ha affermato Benedetto XVI. 
"La vita è mistero che di per se 
stesso chiede responsabilità, a-
more, pazienza, carità, da parte 
di tutti e di ciascuno", ha spiega-
to, sottolineando che "ancor più 
è necessario circondare di pre-
mure e rispetto chi è ammalato e 
sofferente". 
"Per noi cristiani è in Cristo 
che si trova la risposta all'e-
nigma del dolore e della mor-
te". La partecipazione alla Santa 
Messa "immerge nel mistero 
della sua morte e della sua risur-
rezione" e ogni celebrazione eu-
caristica "è il memoriale peren-
ne di Cristo crocifisso e risorto, 
che ha sconfitto il potere del 
male con l'onnipotenza del suo 
amore". 

(da CdV -XVII Giornata del Malato) 

Francesco Ravinale 
 
Non possiamo illu-
derci che per forma-
re persone responsa-
bili e corrette sia sufficiente co-
mandare, proibire o formulare 
giudizi morali: la sfida educati-
va si gioca essenzialmente sulla 
capacità di motivare i comporta-
menti. Nella luce della nostra 
fede ogni volta che ad una per-
sona si propongono indicazioni 
morali, è sempre possibile com-
pletare il discorso dicendo:  
Tu devi, perché tu sei. 
 
♦ Sei un uomo, creato a immagine 

di Dio. 
♦ Sei esposto al pericolo di sba-

gliare, fin dall’origine dell’uma-
nità. 

♦ Sei stato salvato dal peccato, a 
caro prezzo. 

♦ Sei figlio di Dio, grazie all’in-
carnazione, passione, morte e 
risurrezione di Gesù, Figlio di 
Dio. 

♦ Sei fratello tra fratelli, in quella 
grande famiglia che è la Chiesa 
fondata da Gesù Cristo. 

 
(dalla Lettera Pastorale: “Vi ho trasmesso quello 

che ho ricevuto”) 
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Chiamati a 
camminare 

insieme 
(cosa penserebbe San 
Paolo della nostra si-
tuazione, se vivesse ai 
nostri giorni?) 
 
Carissimi fratelli e sorelle cattolici 
che vivete a Callianetto, Frinco e 
Portacomaro Stazione e anche 
voi, che ci state leggendo pur abi-
tando lontano dal paese dove siete 
nati, vorrei condividere con voi la 
gioia di sentirci chiamati a cam-
minare insieme (*1). Soprattutto 
in questo Anno Paolino dedicato 
al grande apostolo delle genti, San 
Paolo, sentiamo la sua proposta 
come rivolta a ciascuno di noi: 
chiamati a formare un solo cor-
po, la Chiesa, nell’ammirabile va-
rietà dei carismi e ministeri per 
l’edificazione della comunità. 
 

1. Chiamati a formare un solo 
corpo, la Chiesa… 
 
Perciò ricordatevi che un tempo 
voi, pagani per nascita, chiamati 
incirconcisi da quelli che si dicono 
circoncisi perché tali sono nella 
carne per mano di uomo, ricorda-

tevi che in quel tempo 
eravate senza Cristo, e-
sclusi dalla cittadinanza 
d’Israele, estranei ai pat-
ti della promessa, senza 
speranza e senza Dio in 
questo mondo. Ora inve-
ce, in Cristo Gesù, voi 

che un tempo eravate i lontani sie-
te diventati i vicini grazie al san-
gue di Cristo.  
Egli infatti è la nostra pace, colui 
che ha fatto dei due un popolo so-
lo, abbattendo il muro di separa-
zione che era frammezzo, cioè l’i-
nimicizia, annullando, per mezzo 
della sua carne, la legge fatta di 
prescrizioni e di decreti, per crea-
re in se stesso, dei due, un solo uo-
mo nuovo, facendo la pace, e per 
riconciliare tutti e due con Dio in 
un solo corpo, per mezzo della 
croce, distruggendo in se stesso 
l’inimicizia. Egli è venuto perciò 
ad annunziare pace a voi che era-
vate lontani e pace a coloro che 
erano vicini. Per mezzo di lui pos-
siamo presentarci, gli uni e gli al-
tri, al Padre in un solo Spirito.  
Così dunque voi non siete più stra-
nieri né ospiti, ma siete concittadi-
ni dei santi e familiari di Dio, edi-
ficati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, e avendo co-
me pietra angolare lo stesso Cristo 
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mano, non appartengo al corpo”, 
non per questo non farebbe più 
parte del corpo. E se l’orecchio 
dicesse: “Poiché io non sono oc-
chio, non appartengo al corpo”, 
non per questo non farebbe più 
parte del corpo. Se il corpo fosse 
tutto occhio, dove sarebbe l’udito? 
Se fosse tutto udito, dove l’odora-
to? Ora, invece, Dio ha disposto le 
membra in modo distinto nel cor-
po, come egli ha voluto. Se poi tut-
to fosse un membro solo, dove sa-
rebbe il corpo? Invece molte sono 
le membra, ma uno solo è il corpo. 
Non può l’occhio dire alla mano: 
“Non ho bisogno di te”; né la testa 
ai piedi: “Non ho bisogno di voi”. 
Ma Dio ha composto il corpo, con-
ferendo maggior onore a ciò che 
ne mancava, perché non vi fosse 
disunione nel corpo, ma anzi le 
varie membra avessero cura le une 
delle altre. Quindi se un membro 
soffre, tutte le membra soffrono 
insieme; e se un membro è onora-
to, tutte le membra gioiscono con 
lui. Ora voi siete corpo di Cristo e 
sue membra, ciascuno per la sua 
parte.  
1° Lettera di San Paolo ai cristiani 

di Corinto 12, 12-27 
 

Il rapporto vitale e organico che 
intercorre tra le membra di uno 

Gesù. In lui ogni costruzione cre-
sce ben ordinata per essere tempio 
santo nel Signore; in lui anche voi 
insieme con gli altri venite edifica-
ti per diventare dimora di Dio per 
mezzo dello Spirito.  
Lettera di San Paolo ai cristiani di 

Efeso 2, 11-22 
 
Il fondamento e il centro di quella 
unificazione e pace che danno ori-
gine alla Chiesa è Gesù Cristo, il 
quale, grazie alla sua morte reden-
trice, ha abbattuto il muro che se-
parava giudei e pagani. In lui si 
costituisce il popolo di Dio forma-
to dalla convocazione di quelli che 
erano vicini (ebrei) e di quelli che 
erano lontani (pagani). Questa 
nuova umanità, fondata sul Cri-
sto, è il nuovo tempio e il luogo 
di incontro degli uomini con Dio. 
 
Come infatti il corpo, pur essendo 
uno, ha molte membra e tutte le 
membra, pur essendo molte, sono 
un corpo solo, così anche Cristo. E 
in realtà noi tutti siamo stati bat-
tezzati in un solo Spirito per for-
mare un solo corpo, Giudei o Gre-
ci, schiavi o liberi; e tutti ci siamo 
abbeverati a un solo Spirito. Ora il 
corpo non risulta di un membro 
solo, ma di molte membra. Se il 
piede dicesse: “Poiché io non sono 
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stesso corpo suggerisce lo stile ec-
clesiale per superare la tendenza di 
ogni comunità e stabilire ruoli fissi 
in base ai criteri di efficienza e 
prestigio. 
 
Vi esorto dunque io, il prigioniero 
nel Signore, a comportarvi in ma-
niera degna della vocazione che 
avete ricevuto, con ogni umiltà, 
mansuetudine e pazienza, soppor-
tandovi a vicenda con amore, cer-
cando di conservare l’unità dello 
spirito per mezzo del vincolo della 
pace. Un solo corpo, un solo spiri-
to, come una sola è la speranza 
alla quale siete stati chiamati, 
quella della vostra vocazione; un 
solo Signore, una sola fede, un so-
lo battesimo. Un solo Dio Padre di 
tutti, che è al di sopra di tutti, agi-
sce per mezzo di tutti ed è presente 
in tutti.  
A ciascuno di noi, tuttavia, è stata 
data la grazia secondo la misura 
del dono di Cristo. (…) 
È lui che ha stabilito alcuni come 
apostoli, altri come profeti, altri 
come evangelisti, altri come pasto-
ri e maestri, per rendere idonei i 
fratelli a compiere il ministero, al 
fine di edificare il corpo di Cristo, 
finché arriviamo tutti all’unità del-
la fede e della conoscenza del Fi-
glio di Dio, allo stato di uomo per-

fetto, nella misura che conviene 
alla piena maturità di Cristo. Que-
sto affinché non siamo più come 
fanciulli sballottati dalle onde e 
portati qua e là da qualsiasi vento 
di dottrina, secondo l’inganno de-
gli uomini, con quella loro astuzia 
che tende a trarre nell’errore. Al 
contrario, vivendo secondo la veri-
tà nella carità, cerchiamo di cre-
scere in ogni cosa verso di lui, che 
è il capo, Cristo, dal quale tutto il 
corpo, ben compaginato e connes-
so, mediante la collaborazione di 
ogni giuntura, secondo l’energia 
propria di ogni membro, riceve 
forza per crescere in modo da edi-
ficare se stesso nella carità. 
Lettera di San Paolo ai cristiani di 
Efeso 4, 1-7.11-16 
 
La radice profonda dell’essere uni-
ti (nel nostro caso tra gruppi che 
nel passato sono stati parrocchie 
diverse e separate, ma che ora 
sono chiamate a camminare in-
sieme) in un gruppo più grande 
che non le antiche parrocchie, sta 
nell’iniziativa gratuita di Dio per 
mezzo di Gesù Cristo Signore nel-
lo Spirito. 
Questo fonda l’unità della fede e la 
pluralità di doni e rispettivi compi-
ti per la crescita dell’unico corpo. 
Centro vitale e unificante è il Cri-



 
IL PARROCO 

CHIAMATI PER STARE INSIEME.........................                                                      7 

sto, capo del corpo della Chiesa. 
 
È Dio infatti che suscita in voi il 
volere e l’operare secondo i suoi 
benevoli disegni. Fate tutto senza 
mormorazioni e senza critiche, 
perché siate irreprensibili e sem-
plici, figli di Dio immacolati in 
mezzo a una generazione perversa 
e degenere, nella quale dovete 
splendere come astri nel mondo, 
tenendo alta la parola di vita. Al-
lora nel giorno di Cristo, io potrò 
vantarmi di non aver corso invano 
né invano faticato. E anche se il 
mio sangue deve essere versato in 
libagione sul sacrificio e sull’offer-
ta della vostra fede, sono contento, 
e ne godo con tutti voi. Allo stesso 
modo anche voi godetene e ralle-
gratevi con me.  
Lettera di San Paolo ai cristiani di 

Filippi 2, 13-18 
 
Lo stile di vita nella Chiesa di Ge-
sù si basa sull’accoglienza e sull’a-
more fraterno. L’amore umile e 
accogliente che ispira i rapporti 
comunitari ha la sua fonte e model-
lo ideale in Cristo Gesù, servo fe-
dele morto in croce e costituito da 
Dio Signore dell’Universo. 
L’unità tra i credenti non è prodot-
to spontaneo di aggregazione so-
ciologica, ma è dono di Dio che 

coincide con la chiamata alla sal-
vezza per mezzo della fede in Cri-
sto Gesù. Nessuna meraviglia che 
questa unità sia continuamente mi-
nacciata dalla tendenza a ricostrui-
re gli steccati, le differenze e divi-
sioni. Questo è una riprova che l’e-
sperienza ecclesiale procede di pari 
passo con la liberazione dal pecca-
to e dalla paura di morte, origine di 
tutte le separazioni e discrimina-
zioni umane. L’unità ecclesiale 
non è un fatto burocratico o orga-
nizzativo, non si fonda sulla uni-
formità ideologica o disciplinare, 
ma sulla convergenza delle perso-
ne verso l’unico Signore, in forza 
dell’unico Spirito. Questa unità 
ecclesiale si fonda precisamente su 
questa varietà dell’organismo vi-
vente o corpo che è la Chiesa. Na-
turalmente la Chiesa ha bisogno 
anche di alcune forme esterne con-
vergenti che rivelano l’unità inte-
riore e profonda. 
 

2. … nell’ammirabile varietà dei 
carismi e ministeri per l’edifica-
zione della comunità. 
 
Riguardo ai doni dello Spirito, fra-
telli, non voglio che restiate nell’i-
gnoranza. Voi sapete infatti che, 
quando eravate pagani, vi lascia-
vate trascinare verso gli idoli muti 
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secondo l’impulso del momento. 
Ebbene, io vi dichiaro: come nes-
suno che parli sotto l’azione dello 
Spirito di Dio può dire “Gesù è 
anàtema”, così nessuno può dire 
“Gesù è Signore” se non sotto l’a-
zione dello Spirito Santo.  
Vi sono poi diversità di carismi, 
ma uno solo è lo Spirito; vi sono 
diversità di ministeri, ma uno solo 
è il Signore; vi sono diversità di 
operazioni, ma uno solo è Dio, che 
opera tutto in tutti. E a ciascuno è 
data una manifestazione particola-
re dello Spirito per l’utilità comu-
ne: a uno viene concesso dallo Spi-
rito il linguaggio della sapienza; a 
un altro invece, per mezzo dello 
stesso Spirito, il linguaggio di 
scienza; a uno la fede per mezzo 
dello stesso Spirito; a un altro il 
dono di far guarigioni per mezzo 
dell’unico Spirito; a uno il potere 
dei miracoli; a un altro il dono 
della profezia; a un altro il dono di 
distinguere gli spiriti; a un altro le 
varietà delle lingue; a un altro in-
fine l’interpretazione delle lingue. 
Ma tutte queste cose è l’unico e il 
medesimo Spirito che le opera, di-
stribuendole a ciascuno come vuo-
le. 
1° Lettera di San Paolo ai cristiani 

di Corinto 12, 1-11 
 

I doni spirituali o carismi devono 
essere valutati in un contesto di 
fede. In secondo luogo si deve ve-
rificare il loro orientamento per 
costruire la comunità della Chiesa. 
Infine l’unità fondamentale dei do-
ni deriva dalla loro origine: lo Spi-
rito, dono del Signore risorto. I va-
ri doni o carismi fatti alla comuni-
tà servono per l’annuncio della Pa-
rola di Dio e per l’animazione pa-
storale. Il loro scopo è di rendere 
attivi tutti i membri del popolo 
di Dio per poter raggiungere la 
piena maturità e unità nella fede. Il 
battesimo ci ha fatti entrare in una 
grande famiglia tutta ministeriale, 
dove ciascuno ha un posto e un 
compito per la costruzione armo-
niosa dell’unità tra tutti i fratelli e 
le sorelle. Il ministero ecclesiale 
risponde a due esigenze. Quella di 
essere membra attive e responsabi-
li nella compagine ecclesiale e 
quella di soddisfare al servizio ri-
chiesto a favore della vita e cresci-
ta della comunità. Per questo è la 
comunità stessa che riconosce e 
promuove quelle funzioni che sono 
indispensabili alla sua esistenza e 
vitalità. (*2) 
 
Il nostro vescovo, padre Francesco 
Ravinale, da tempo ci ha invitati a 
camminare verso la costruzione di 
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una unica Unità parrocchiale, che 
noi abbiamo chiamato Unità par-
rocchiale Santa Maria della Spe-
ranza. 
Nella nuova situazione in cui vi-
viamo la nostra Unità parroc-
chiale, siamo chiamati a scoprire 
e promuovere le forme ministe-
riali più urgenti per noi oggi, te-
nendo conto che non possiamo 
più pensare come pensavamo le 
tre parrocchie separate fino ad 
alcuni anni fa! 
Abbiamo anche alcuni strumenti 
per la costruzione di questa realtà 
relativamente nuova, anche se co-
me ci ricorda San Paolo, deriva 
direttamente dagli inizi della Chie-
sa. Abbiamo, cioè, il libro del Si-
nodo diocesano Astese e il Consi-
glio pastorale parrocchiale, al 
suo secondo anno di vita. 
Capisco che sia un percorso lungo 
e faticoso, perché si tratta di sco-
prire ricchezze di cui forse nem-
meno sospettiamo l’esistenza, co-
me anche di adottare una mentalità 
e uno stile di vita a cui forse non 
pensiamo abitualmente. 
Proprio in questa fatica ci soccorre 
l’esempio di San Paolo, che da 
persecutore è divenuto apostolo di 
Gesù, seguendo anche lui il suo 
personale percorso di cambiamen-
to di mentalità. 

Che questo sia possibile anche a 
noi dell’Unità parrocchiale Santa 
Maria della Speranza!  
Buona Pasqua a tutti! 
 

Binello don Luigi 
irmuni@alice.it 

(*2) Tipico è il caso del catechismo 
parrocchiale, che non è più soltanto 
l’istruzione religiosa (la dottrina, co-
me si diceva anticamente, riservata al 
parroco verso i bambini più piccoli e, 
alla domenica, ai Vespri per gli adul-
ti), ma è diventata una opera comples-
sa di iniziazione cristiana, che ha 
bisogno di molte persone (catechisti, 
animatori di gruppi giovanili, di ora-
torio, di gruppi di genitori, delle cele-
brazioni liturgiche, della Caritas…) 
perché i naturali destinatari vivono in 
un mondo diverso è hanno un contatto 
molto frammentato (e spesso ostile) 
con la comunità cristiana. Spesso ci 
chiediamo perché i bambini non ci 
sono in chiesa, ma possiamo anche 
chiederci: la comunità cosa fa per far 
sentire bene i bambini, in maniera che 
siano coinvolti? Non basta più il 
parroco bravo e simpatico! È trop-
po poco! 

(*1) Con questo articolo vorrei conti-
nuare la riflessione già pubblicata sui 
due precedenti bollettini parrocchia-
li, entrambi intitolati Chiamati a 
camminare insieme 
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Francesco 
Cantino  
diacono  

 

Sono già trascorsi 10 anni 
da quando sono stato ordi-
nato Diacono a Torino dal Card. 
Saldarini, il quale mi aveva inviato 
a Castagneto Po (1800 abitanti) 
come Collaboratore Pastorale in 
quella Parrocchia senza Parroco 
residente. Otto anni sono 
“volati” ... forse perchè ero un po’ 
più giovane e ho cercato di servire 
al meglio.  Ora in questi due anni 
qui a Frinco, non ho potuto essere 
molto utile, anche a causa degli 
acciacchi, che con l’età, inevitabil-
mente sono arrivati. Ma dopo alcu-
ni “restauri” mi sento abbastanza 
in forma. Pur “viaggiando al mini-
mo”, tra le altre cose, ho potuto 
seguire la redazione di questo Bol-
lettino e cammin facendo, su ri-
chiesta di don Luigi ho recuperato 
i vecchi Bollettini Parrocchiali 
trovandoli quasi tutti. Il più vec-
chio è del 1932.  Ho scoperto mol-
te cose interessanti e tra queste ho 
iniziato una ricerca sui Sacerdoti e 
le Suore che il paese di Frinco ha 
visto nascere.  
A quanto pare sono state veramen-

te tante le vocazioni a par-
tire dal 1854, anno di na-
scita di Raschio don Giu-
seppe, parroco di Monta-
fia.  L’anno successivo  
1855 è nato Cantino Feli-
ce (fratello di mio bisnon-
no), nominato a soli trent’-
anni, Canonico della Cat-

tedrale di Asti. 
Nel 1878 sono nati ancora due fu-
turi Sacerdoti: Cantino don Pie-
tro, trasferitosi in America e ritor-
nato a Frinco negli ultimi anni e 
Rampone don Davide, parroco di 
Viatosto dal 1918. 
1896: Ferrero Padre Carlo, Mis-
sionario in Brasile.   
1910: Cantino don Secondo 
(fratello di mio padre), parroco di 
Viatosto per 45 anni.   
1913: Gaspardone Padre Giusep-
pe (mio cugino di 3° grado), Mis-
sionario in Tanzania. 
1914: Lanfranco Can. Annibale, 
laureato in teologia e filosofia all’-
Angelicum di Roma.   
1917: Ravizza don Giulio, parro-
co di Caniglie.   
1918: Rampone don Teresio (zio 
di mia nonna paterna), Parroco di 
S. Pietro in Asti).   
1938: Cantino Padre Secondo 
(mio cugino primo), Missionario in 
Costa d’Avorio.  



 
IL DIACONO 

CHIAMATI PER STARE INSIEME.........................                                                      11 

Poi sono in attesa di dati per quan-
to riguarda tre Padri Giuseppini, 
anche questi nati a Frinco, due fra-
telli Brignano, e P. Dezzani.  
     Per quanto riguarda le suore, 
per una in particolare, la ricerca è 
stata semplice, perchè c’è molta 
documentazione. E’ il caso della 
Serva di Dio Ermelinda Rigon 
(Suor M. Benedetta del SS. Sacra-
mento) nata a Frinco nel 1889.   
Fondatrice del  “Cenacolo Dome-
nicano”  (Congregazione Religio-
sa Insegnanti, presente in Italia, 
Guatemala, Albania e Honduras).    
Il 28 febbraio 1990 la Curia di Ge-
nova accetta la postulazione per la 
beatificazione.    
Nel 1990 le consorelle e le allieve 
del Cenacolo Domenicano di Ge-
nova sono venute a Frinco a visi-
tare il luogo dove era nata la loro 
Fondatrice. 
 
Altra suora nata a Frinco nel  
1898 è Suor Secondina Bonvici-
no, Orsolina insegnante a Rivaro-
lo (zia di Francesco Bonvicino). 
   
E infine vi sono altre tre suore di 
cui devo approfondire la ricerca: 
Suor Rosetta Rampone nata nel 
1911, Suor Ida Cavallero nata 
nel 1922 e Mossetti Delfina Suor 
Ernesta Maria.  

Riassumendo si può constatare che 
sono nati dal 1854 al 1943, 14 frin-
chesi che poi hanno ricevuto il Sa-
cramento dell’Ordine per il Sacer-
dozio, uno ha ricevuto il Sacramen-
to dell’Ordine per il Diaconato 
Permanente nel 1998 (che sono io) 
e 5 suore Consacrate alla Vita Reli-
giosa.  
 
Così si può constatare che negli ul-
timi 70 anni circa, a Frinco non so-
no nate altre persone che abbiano 
poi ricevuto la “chiamata” del Si-
gnore. 
Recentemente ho fatto una doman-
da ad una suora amica: Perché vi è 
carenza di vocazioni? 

La risposta è stata: oggi nelle fami-
glie si parla raramente di fede, di 
Dio, viviamo in una società sempre 
più materialista, dove i valori del-
l'essere vengono sempre più sosti-
tuiti dai valori del POSSESSO e del 
DENARO. 
 

Ma nonostante tutto 
 i cattolici nel mondo sono aumen-
tati, come anche i Sacerdoti ed i 
Diaconi ... non ci credete? ... anda-
te a vedere in questo stesso Bollet-
tino l’articolo a pagina 50 ricavato 
dall'Annuario Pontificio 2009.  
 

Francesco diacono 
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I LAVORI DI RESTAURO E 
CONSERVAZIONE DELLA 
CHIESA PARROCCHIALE 

S.S. ANNUNZIATA  
DI CALLIANETTO 

 
 Nell’antica Chiesa parrocchiale di 
Callianetto dedicata alla S.S. Annun-
ziata risalente al secolo XIII si è da 
poco conclusa una prima parte dei 
lavori di risanamento e restauro, il 
progetto è stato redatto dall’Architetto 
Bagnulo Franca, dall’Ingegnere Basso 
Franco e dal Geometra Arione Franco 
approvato dalla Soprintendenza ai 
Beni Architettonici di Torino, con 
direzione lavori affidata all’Architetto 
Bagnulo Franca in accordo con la 
committenza rappresentata da Don 
Luigi Binello. 
Gli interventi 
hanno portato 
alla realizzazione 
di un impianto di 
riscaldamento a 
pavimento e alla 
successiva fase 
della posa di pa-
vimentazione in 
pietra di Langa, 
nella navata cen-
trale e nelle due 
laterali.  Si è reso 
inoltre necessa-
rio un intervento 
risanante, anche 
nell’area  dell’al-

tare maggiore, che gravava in pessime 
condizioni soprattutto per quanto ri-
guardava la pavimentazione nell’area 
retrostante l’altare stesso.  Questa zo-
na era rivestita da pietra di Barge e da 
pianelle in cotto ad essa affiancato, 
sottostante la preesistente pedana in 
legno per i banchi del coro. Lo smon-
taggio dell’antico pavimento è avve-
nuto con l’assistenza degli archeolo-
gi che avevano seguito i precedenti 
lavori di scavo delle tre navate. E’ 
stato possibile smontare e recuperare 
quasi tutto riposizionando in fase suc-
cessiva al risanamento le piastrelle 
nella loro posizione originale. La pa-
vimentazione dell’altare è stata rive-
stita in marmo, legando in questo mo-
do materia e colore all’antico e splen-
dido altare di epoca tardo barocca. 
Gli altari laterali  sono stati rivestiti 

interamente con il  
marmo bianco di 
Carrara,  utilizza-
to per il rivesti-
mento dei gradini 
dell’altare mag-
giore. 
Oggi all’interno 
della Chiesa è 
tangibile la sensa-
zione di benesse-
re termoigrome-
trico vista la mes-
sa in funzione 
dell’impianto di 
riscaldamento, 
inoltre la posa di 
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una pietra arenaria dal colore neutro 
e chiaro come quella di Langa ha do-
nato una maggiore luminosità a tutto 
l’ambiente. 
Tutta la parte bassa delle murature 
perimetrali e dei pilastri oggi è stata 
risanata con prodotti da restauro di 
alta qualità che permettono la traspi-
rabilità  alle murature e che visibil-
mente ne hanno permesso una gra-
duale e costante asciugatura. 
Il lavoro di recupero totale della chie-
sa si completerà in futuro con opere 
di restauro riguardanti 
gli affreschi gli stucchi 
e gli arredi in essa pre-
senti, oltre a lavori di 
sistemazione degli spa-
zi esterni. 
 La Chiesa presenta pit-
ture datate all’anno 19-
35 recanti la firma del 
pittore Carlo Morga-
ri, e del decoratore Giovanni Lam-
berti. Alcuni punti della muratura 
circostante gli altari laterali presenta 
tracce di precedenti decorazioni set-
tecentesche; tali decorazioni proba-
bilmente già intaccate dall’umidità, 
sono state ulteriormente compromes-
se da successivi interventi radicali, 
interventi originati dall’avanzamento 
della facciata avvenuto nel 1927. 
I restauratori già invitati a proporre il 
tipo di intervento partiranno con un 
operazione di spolveratura che per-
metterà di verificare la consistenza 
della pellicola pittorica in seguito 

procederanno con una pulitura delle 
superfici. In molti punti a causa delle 
infiltrazioni di acqua meteorica dal 
tetto che fino a qualche anno fa’ gra-
vava in pessime condizioni, oggi ri-
messo a nuovo, esistono formazioni 
biologiche  tipo muffe, sulle quali ver-
ranno applicate apposite soluzioni, 
capaci di eliminare le materie organi-
che che ne costituiscono il nutrimento. 
Le integrazioni pittoriche verranno 
eseguite ad acquarello con pigmenti 
e terre naturali, quest’ultimi materia-

li sono miscelati tramite 
sospensione acquosa 
contenente legante rever-
sibile per restauro. 
Esiste poi tutta una fase 
di restauro riguardante  
gli arredi, ovvero il coro 
ligneo posto nella zona 
retro altare maggiore e lo 
splendido organo a can-

ne databile al XIX secolo il quale  ne-
cessita di lavori urgenti di pulitura e 
restauro in vari punti. 
Per affrontare tutti questi interventi i 
costi richiesti sono molto elevati, ma 
crediamo nella conservazione e nella 
salvaguardia di un bene così prezioso;  
siamo fiduciosi per l’attenzione e il 
sostegno che i parrocchiani e tutti 
gli enti vorranno rinnovare nei con-
fronti di questo monumento e che ha 
permesso la realizzazione di tutte le 
opere fino ad ora eseguite. 

                                                                   
Architetto Bagnulo Franca 
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È nato Willy! 
 

 Come tutti i parti, non è stato 
facile. Tuttavia, alla fine, è nato 
Willy! Adesso è piccolino, non parla 
molto, è anche un po’ timido e inti-
morito dal mondo e, soprattutto, dagli 
sguardi di chi lo osserva, compreso 
quello – sorridente e un tantino orgo-
glioso... – di chi ha fortemente voluto 
che venisse al mondo. 
 Come dite, non avete visto in 
giro alcun fiocco azzurro? Beh, non 

avreste potuto: perché Willy non è un 
bambino; Willy è un gruppo di ra-
gazzi: Willy è il neonato gruppo del 
Dopocresima! 
 Smetto di giocare, esco dalla 
metafora e vi racconto tutto. Tra la 
primavera e l’autunno scorsi (per la 
precisione, a maggio a Callianetto e 
Frinco, a ottobre a Portacomaro 

Stazione) i ragazzi più grandi dei no-
stri gruppi del catechismo hanno rice-
vuto il sacramento della Santa Cresi-
ma. Ci sono arrivati con percorsi indi-
pendenti, ciascun gruppo nella sua 
comunità come era giusto che fosse; 
ma percorsi ovviamente analoghi, non 
facili – visto l’obiettivo cui tendevano 
– ma entusiasmanti, ricchi di incontri, 
di esperienze, di occasioni di rifles-
sione, di momenti di gioia e di condi-
visione. 
 Qualcuno dei ragazzi, già prima 
del fatidico giorno, aveva incomincia-
to a domandarsi cosa ci sarebbe stato 

“dopo”. Complice di questo 
pensiero, un ritiro di tre 
giorni a Ceriana, nell’entro-
terra ligure, organizzato da 
noi catechisti nella primavera 
del 2008, al quale hanno par-
tecipato il gruppo di Callia-
netto, molti ragazzi di Porta-
comaro Stazione e il gruppo 
dei giovanissimi, che, in fon-
do, rappresentava appunto il 
“dopo” rispetto alla Cresima. 
Quel pensiero si è fatto sem-

pre più forte, è diventato una richie-
sta; e poiché una comunità cristiana 
che intende accompagnare i ragazzi 
alla sequela di Gesù non può limitarsi 
a proporre (imporre?) loro il catechi-
smo e non può dirsi soddisfatta nel 
momento stesso in cui il Vescovo var-
ca la soglia della chiesa dopo aver 
amministrato loro la Confermazione, 
quella richiesta andava accolta. 
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Così, la logica conseguenza (logica, 
in verità, nella mente di don Ciccio e 
nella mia, notoriamente perverse...) di 
questi ragionamenti, spesso condivisi 
nei momenti più strani, è stata la pro-
posta di un gruppo “dopo” la Cresi-
ma. Un gruppo, questa volta, unico 
all’interno dell’unità parrocchiale, 
al quale potessero partecipare i ragaz-
zi delle tre parrocchie, insieme. Ab-
biamo iniziato con una festa il 7 di-
cembre, abbiamo proseguito con una 
pizza a inizio gennaio. E adesso, alla 
fine di questa “gestazione”, il gruppo 
è nato! 
 Da qualche settimana, 
ormai, ci troviamo il sabato 
sera, prima di cena: con tan-
te idee in testa, con qualche 
dubbio sulla strada da intra-
prendere, ma con tanta vo-
glia di stare insieme in ami-
cizia. Per adesso il gruppo è 
piccolo, come dicevo: conta 
una dozzina di ragazzi, dei 

quali nessuno – speriamo 
solo per adesso – è di Por-
tacomaro Stazione; ma la 
porta rimane aperta e tutti 
sappiamo bene che niente 
ha più bisogno di 
“rodaggio” che un gruppo 
nuovo come questo. Tre 
gli educatori: io, Federica 
e Giovanna. Piano piano, 
i ragazzi impareranno a 
conoscersi meglio, a con-
dividere i loro sogni e i 

loro dubbi, a raccontarsi; soprattutto, 
impareranno a camminare insieme per 
diventare uomini e donne rimanendo 
buoni cristiani, amici tra loro e di Ge-
sù. E noi, dal canto nostro, saremo al 
loro fianco per indicare la strada, per 
ascoltarli, per sorridere con loro, per 
tenerli per mano se ce lo chiederanno. 
 Cosa c’entra Willy? È il nome 
del nostro gruppo: Willy – I fantastici 

DC. Se, poi, volete saperne di più, 
chiedete ai ragazzi. Perché Willy rac-
conta, ma non dice... 

Andrea Mangone 
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quest’anno la vera novità è costituita 
dai più grandi, i giovani del Clan, 
molti più di quelli degli anni passati. 
Ma i numeri, lo sappiamo, non sono 
tutto e, anche se a noi capi dà una cer-
ta soddisfazione dover ricordare oltre 
sessanta nomi, i conti veri vanno fatti 
con la soddisfazione degli “utenti”, 
cioè i bambini e le bambine, i ragazzi 
e le ragazze, i giovani e le giovani che 
frequentano il gruppo. Anche quest’-
anno sono entrati dall’esterno dodici 
nuovi bimbi in Branco e anche due 
ragazzi in Reparto, segno che si tratta 
di una proposta ancora attraente; quel 
che più conta, però, è che non sono 
tanti coloro che hanno lasciato il 
gruppo, segno che si tratta di una pro-
posta che continua a piacere a chi è 
dentro. 
 Noi capi, invece, siamo ancora 
pochi: sette in tutto, di cui cinque 
soltanto in attività. Certo non è una 
situazione felice, ma, ancora una vol-
ta, non sono i numeri ad avere l’im-
portanza maggiore, quanto – in questo 

caso – l’entusia-
smo che sempre ci 
anima e la convin-
zione di essere 
parte di qualcosa 
di buono, oltre 
che (ma questo è 
ovvio...) l’amore 
profondo per i 
ragazzi e per il 
metodo scout. 
Poiché, però, non 

Gli scout a Callianetto: 
ventitré anni  
portati bene... 

 
 Ha un non so che di strano scri-
vere del gruppo scout sul bollettino 
delle nostre parrocchie. Se non altro, 
perché a Callianetto gli scout ci sono 
dal 1986, dunque credo proprio che 
sia una realtà ormai così conosciuta 
sul nostro territorio, che ogni parola 
in più potrebbe sembrare inutile. Eb-
bene, tanto vale allora che vi racconti 
un po’ non cosa sono, ma come sono 
gli scout di Callianetto al loro venti-
treesimo anno di vita. 
 Il 2008-09 si è aperto lo scorso 
ottobre con una situazione numerica 
piuttosto interessante: 30 bambini 
che giocano a fare i lupetti nel Bran-
co, 25 esploratori e guide in Reparto, 
10 tra rover, scolte e novizi in Clan. I 
numeri rispecchiano quanto ormai 
accade da anni nel nostro gruppo, ma 

Il gruppo scout di Callianetto il giorno  
del Ventennale di fondazione. 
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si vive di solo entusiasmo e un gruppo 
scout non può esistere con numeri così 
piccoli, oltre a continuare una “caccia 
al capo” che ci vede impegnati ormai 
da tempo – e che forse inizierà a breve 
a dare i suoi frutti! –, da quest’anno 
abbiamo incominciato una stretta col-
laborazione con il gruppo scout di 
Asti. 
 Due i motivi, due le prospettive 
di questo incontro. Da una parte, è 
quasi scontato collaborare e stringere i 
rapporti, se pensiamo che siamo di-
stanti appena dieci chilometri e che il 
territorio sul quale operiamo la nostra 
azione educativa si sovrappone spesso, 
con ragazzi di Asti che frequentano il 
nostro gruppo e altri di Callianetto che 
fanno parte di quello astigiano. Dall’-
altra parte, vicinanza e collaborazione 
hanno permesso a noi di “ottenere in 
prestito” alcuni capi che oggi, quindi, 
prestano servizio nel nostro gruppo, 
fra l’altro consentendogli di operare a 
pieno regime. 
 E così, mentre le attività prose-
guono regolarmente e con ritmo incal-
zante, noi capi guardiamo al non più 
lontano venticinquennale di fondazio-
ne del gruppo con due obiettivi piut-
tosto importanti nella mente. Il primo 
dovrebbe trovare realizzazione entro 
la prossima estate, ed è la riscrittura 
del Progetto Educativo di gruppo: si 
tratta di quel fondamentale documento 
che, a partire dall’analisi approfondita 
della realtà territoriale e sociale in cui 
il gruppo è inserito, dei ragazzi che ne 

fanno parte, e delle risorse disponibili, 
traccia gli obiettivi educativi comuni a 
tutto il gruppo sul lungo periodo 
(quattro-cinque anni), che vengono poi 
tradotti nelle attività concrete che im-
pegnano settimanalmente i bambini, i 
ragazzi e i giovani. Il secondo obietti-
vo, molto più ambizioso, è tornare ad 
avere una comunità capi numerosa, 
che riesca di nuovo a “camminare con 
le proprie gambe”, senza aiuti esterni: 
per questo, stiamo provando a coin-
volgere giovani e adulti che vedono lo 
scautismo con simpatia e che magari 
non hanno mai pensato di potervisi 
“buttare”; così come i genitori, i quali 
ci affidano con entusiasmo i propri 
figli, ma potrebbero anche lasciarsi 
attirare a entrare essi stessi nel gruppo. 
Investiremo risorse nell’accompagnare 
chi busserà alla nostra porta a capire 
cosa un adulto può fare nello scauti-
smo, nel trasmettere la nostra passio-
ne, nel formare persone che possano 
domani raccogliere un testimone che 
molti di noi tengono in mano già da 
molti “giri di pista”, nell’ottica di dare 
continuità al gruppo scout ma anche – 
perché no? – un po’ di “aria nuova”. 
 È un grande gioco, questo lo 
sappiamo; ma il gruppo scout è anche 
una grande opportunità educativa nella 
quale le famiglie continuano a credere, 
ed è per questo che vale la pena gio-
carlo, spendendoci tempo ed energie, e 
ricavandone intense gioie. 
 

Andrea Mangone 
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Pro Loco Callianetto 
 
Il Consiglio della Pro Loco Cal-
lianetto, confermato nel suo 
complesso dalle votazioni dello 
scorso novembre, ha già messo 
in atto il calendario delle mani-
festazioni per il 2009. 
Dopo la visita di Gianduja e Gia-
cometta accompagnati dalle ma-
schere astigiane per la festa di 
apertura del carnevale, è stata 
proposta una “variazione sul te-
ma” con la cena di tutto pesce. 
A marzo si è rinnovato l’appun-
tamento di successo a Villa Toso 
con Sapori d’Inverno. 
Domenica 24 maggio il fritto mi-
sto andrà in trasferta a Rocchetta 
Tanaro per il gemellaggio con i 
vini della Cantina ‘L Post dal 
Vin – Terre del Barbera. 
I festeggiamenti patronali si 
svolgeranno, invece, nel secondo 
week–end di giugno: tre giorni 
per gustare il fritto misto e le al-
tre specialità della Pro Loco in 
abbinamento alla selezione eno-
logica “il Crotin ‘d Gianduja” 
giunta ormai all’ottava edizione, 
il tutto sulle note dei complessi 
più gettonati del momento. 

A fine agosto il Ciabot ’d Gian-
duia aprirà nuovamente le pro-
prie porte al CeroanKio – live 
rock aid, tanta musica per un im-
portante impegno sociale. 
Non mancherà la storica parteci-
pazione al Festival delle Sagre di 
Asti a settembre. 
Altre novità sono in fermento, 
quindi … 
www.prolococallianetto.org 

Elisa 

Anche Gianduja, quale grande della 
storia, ha la sua casa natale. 
E' una casa rurale di vecchia costru-
zione, situata a Callianetto in locali-
tà Lovisoni sul Monte del Fico. E' 
anche denominata Ca' del Fuin 
(casa della faina) tanto è solitaria, 
circondata da boschi dove le faine, 
mammiferi carnivori, hanno i loro 
rifugi. 
Costruita circa trecento anni fa, ha 
stanzette piccole, soffitti con travi di 
legno, rustico pozzo per l'acqua e 
una cantina. 
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INAUGURAZIONE STRADA 
S. DEFENDENTE  
CALLIANETTO 

 
Domenica 27 Aprile 1952 i fra-
zionisti di S. Defendente in u-
nione con i Callianettesi hanno 
solennemente e festosamente 
inaugurato il nuovo tronco di 
strada che unisce le due locali-
tà; opera realizzata dopo labo-
riose pratiche condotte a termine 
con ammirabile costanza. La ce-
lebrazione si svolse in due tap-
pe: la prima a Callianetto, ove 
venne impartita la benedizione 
dal Rev. Don Giulio Martinet-
to; la seconda a S. Defendente, 
ove si tenne il pranzo sociale. 
Numerose e distinte personalità 
intervennero a condecorare la 
festa e a ricevere gli omaggi ri-

conoscenti per 
il loro prezioso 
interessamento 
all’attuazione 
dell’iniziativa, 
che auspichia-
mo sempre più 
v an t agg ios a 
alle popolazio-
ni della zona. 

1 sett. 1950 
VISITA PASTORALE 

 
Per iniziativa del Rettore Co-
motto Luigi e con la approva-
zione della popolazione locale, 
immediatamente prima della Vi-
sita Pastorale furono eseguiti 
nell’interno della Chiesa di S. 
Defendente i seguenti lavori: 
rinnovo dell’intonaco sgretolato 
dall’umidità, collocamento di 
uno zoccolo di graniglia alto un 
metro preparato dai fratelli 
Parietti, nuova decorazione 
del cornicione allo zoccolo e-
seguita dai fratelli Paganini di 
Asti, muratura di due finestrini 
ai lati della porta principale, 
pulizia e verniciatura di vari 
arredi. All’esterno fu riparato 
l’intonaco e data la tinta. I la-
vori da muratore furono ese-
guiti da Bergamo Currado. 

SAN  
 DEFENDENTE 

 

curiosità storiche 
dai vecchi bollettini 

la vecchia chiesa 
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FESTA DI 
SAN  ROCCO 2008 

 
 
Eccoci di nuovo insieme nel mese di 
agosto in occasione della festa di San 
Rocco. Quest’anno si è voluta ripristi-
nare l’antica tradi-
zione della benedi-
zione delle auto e 
dell’incanto delle 
torte il cui ricavato 
servirà per il restauro 
della piccola chiesa. 
Noi ragazzi della 
Cresima abbiamo 
collaborato con il 
Comitato spontaneo 
PRO-SAN ROCCO nell’organizza-
zione della festa e partecipato alle 
Sante Messe del mese di agosto ani-
mando la liturgia. Infi-
ne il 16 agosto, dopo la 
Messa, si è svolta una 
piccola festa nel cortile 
della “Cà ‘d Giotu”, 
gentilmente accolti da 
Sandra e Tommaso, 

dove ci sia-
mo occupati 
della distri-
buzione del-
le torte e 
preso nota 
dei nominativi di coloro che donavano 
offerte a favore di questa iniziativa, 

poiché, a lavori ulti-
mati, saranno indicati 
su di una targa in ot-
tone all’interno della 
chiesetta di San Roc-
co. A condurre l’in-
canto delle torte il 
bravissimo France-
sco Bonvicino, aiuta-
to da Gianpiero a cui 
vanno i nostri com-

plimenti per come hanno rallegrato il 
pomeriggio.  Vogliamo ringraziare 
tutti coloro che ci hanno resi partecipi 

della manifestazione e ci 
rendiamo disponibili per 
altre attività a favore della 
chiesa e del paese. 
 
           Carlotta, Elisa,  
 Fabia, Serena, Valeria 

Per la Festa di San Rocco 
2009  

 invitiamo i proprietari di auto, 
trattori e macchine agricole in 
genere, a partecipare alla Solen-
ne Benedizione, come un tempo 

si faceva con le bestie. 
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GITA PARROCCHIALE 
DEL 28.08.08 

 
Meta della gita il Santuario della 
Madonna delle Grazie a Curtatone 
(Mantova), con visita alla città di 
Mantova e al Caseificio di Marcaria, 
sempre a Mantova. 
Quella mattina si indovinava già che 
sarebbe stata una bella giornata. Alle 
6,30 partivamo come d’abitudine dal 
campetto. Alle 8,00 eravamo in auto-
grill a Cremona dove abbiamo fatto la 
sosta per colazione e servizi. 
Alle 10,00 siamo arrivati al Santuario 
dove un sacerdote africano ha cele-
brato la S:Messa. Al termine della 
Messa il Rettore del Santuario ci ha 
illustrato la nascita e la storia di que-
sta Chiesa, dopo di che  l’abbiamo 
visitata e comprato i souvenirs da por-
tare a casa. 
All’ora di pranzo 
chi mangiava al 
sacco ha raggiunto 
la riva del fiume 
Mincio, dove c’era 
un’area attrezzata 
con tavoli e pan-
che: Gli altri si 
sono recati nel ri-
storante vicino al 
Santuario: 
Intorno alle ore 
15.00 siamo partiti 
per visitare Man-
tova, dove ci a-

spettava la guida per farci conoscere le 
chiese ed i palazzi più rappresentativi. 
Alla visita è seguito un po’ di 
shopping. 
Alle 18.00 ci siamo recati a Marcaria, 
sede di un Caseificio che elabora il 
Grana Padano. Ci hanno mostrato lo 
stabilimento e spiegato la preparazio-
ne del formaggio, ristorato con bibite 
fresche perché faceva molto caldo. 
Tutti hanno approfittato della bontà 
del formaggio e dei prezzi vantaggiosi 
per fare un po’ di scorta. 
Soddisfatti, ma anche stanchi per il 
gran caldo, siamo partiti per rientrare a 
Frinco, facendo sosta in autogrill per 
cenare. Intorno alle 22.00 siano arriva-
ti contenti per aver trascorso una bel-
lissima giornata piena di cose nuove. 
      
                M. Grazia Fusco 



 
FRINCO  

CHIAMATI PER STARE INSIEME.........................                                                      22 

FESTA DEGLI  
ANZIANI DEL 

 31.08.2008 
 
In questa data abbiamo cele-
brato le “Nozze d’Argento” 
della Festa degli Anziani e la 

Leva del 1928. 
 
Fra i festeggiati c’era anche Mario 
Angelini, uno dei due animatori di 
questo evento, che, oltre ad aver preso 
la targa per le sue ottanta primavere, 
portate splendidamente, ne ha presa 
un’altra in ringraziamento per tutti 
questi anni in cui ha svolto il compito 
come perfetto “showman”: 
C’è stata una partecipazione molto 
numerosa dato che i festeggiati erano 
26, e precisamente: 
 

ANGELINI MARIO 
ALASIA OLGA 

ACCOMAZZO OLIMPIA 
BERGAMO LIDIA 
CANTINO GILIO 
CANTINO ELENA 

CHIUSANO JOLANDA 
CHIUSANO LIONELLA 

CAVALLERO GIOVANNA 
FALETTI LORENZO 

FRANCO GIACOMINO 
LOVISONE MARINA 
GHERLONE MARIA 

GRAZIANO ANSELMO 
MANGONE ANGIOLINA 

MIDELLI GEMMA 
MONTESANO VINCENZO 
MERLETTO GIOVANNI 
RAMPONE MARIUCCIA 

ROVERO ADA 
SPESI ALDA 

VALPREDA GIULIA 
RAMPONE BRUNO 

CONDOLINO FRANCESCO 
ROCCA BOSSO SECONDINA 

PICOLLO MARIUCCIA 
 
La Corale Mariae Nascenti, diretta 
dal maestro Alberto Ravizza,  ha ese-
guito quattro brani del suo nutrito re-
pertorio. Alessia e Andrea hanno letto 
un brano che ha fatto ridere tutti i par-
tecipanti. E’ stato servito il rinfresco 
con i salatini, paste e bignole, il tutto 
innaffiato con bibite e buon vino. 
 
Le torte per l’incanto erano numerose 
e sono state vendute tutte. 
Il Servizio Emergenza Anziani Val 
Rilate ha contribuito all’organizzazio-
ne della festa offrendo il rinfresco, una 
targa ricordo per l’anziano più 
“anziano” presente ed una confezione 
di acqua minerale ad ogni festeggiato. 
La giornata era bella, ma non caldissi-
ma, il che ha contribuito al benessere 
di tutti i presenti.    
       M. Grazia Fusco 
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FESTA DI  

SANTA CECILIA  
NOVEMBRE 2008 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 2008 
 
Domenica 28 settembre si sono festeggiati i quinquenni degli an-
niversari di matrimonio. Erano presenti le seguenti coppie: 
ZUCCONE DANTE   CAVALLERO ADELE  55 anni 
ANGELINI MARIO   ZOLA CELESTINA   55 anni 
BONVICINO FRANCESCO  CAVALLERO ROSA  50 anni 
MASCARINO RENATO  TOSETTI ILDA   50 anni 
MORRA ALDO   MONTICONE ROSETTA  50 anni 
RAMPONE ELMO   MORRA SILVANA   50 anni 
MASSOBRIO BRUNO  CANTINO TERESA  40 anni 
PAOLIN EUGENIO   LANFRANCO ANNA MARIA 40 anni 
BONINI RENATO   CANTINO SANDRA  35 anni 
COMOTTO GIUSEPPE  DEZZANI BRUNA   35 anni 
FERRERO LUIGI   BUSSI GIOVANNA   15 anni 
CAVALLERO ROBERTO  LAROCCA CRISTINA  15 anni 
CHIAMBRERO MARCO  OBERMITTO NADIA    5 anni 

Un ringra-
ziamento a 
coloro che 
hanno col-
laborato 
per la riu-
scita della 
Celebrazio-
ne, in parti-
colare a 
Don Luigi, 
a Giovan-
na, Franca, 
alla canto-
ria col suo 
maestro 
Alberto, e a 
tutte le 
coppie che 
hanno par-
tecipato. 
 

                      
Dina 
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RICORDI DELLA  
PRIMA GIOVINEZZA 

 
Ero bambina, frequentavo l’asilo.  
Ricordo la suora che governava i 
bambini: un giorno ci informa che era 
morto il Papa, ed era stato eletto il 
successore Eugenio Pacelli. 
Erano notizie per me incomprensibili, 
poiché avevo pochissimi anni di vita. 
Crescendo ho subito compreso chi era 
il Papa e la missione che aveva da 
compiere. 
Era il tragico periodo della 2a Guer-
ra Mondiale e, mentre in Italia cade-
vano le bombe, nelle parrocchie si 
pregava molto.  
Mi ricordo di un movimento chiamato 
Azione Cattolica ed io lo frequenta-
vo con tante altre compagne. Nei pri-
mi  anni  venivamo chiamate 
“piccolissime”, poi crescendo si as-
sumevano altri nomi e da ultimo, do-
po l’adolescenza, “effettive”. 
Da Roma il Papa inviava le direttive 
ai Vescovi, che poi trasmettevano ai 
Parroci. 
 C’erano molti ritrovi; tutte le dome-
niche in parrocchia, una volta al mese 
in vicaria e tre volte l’anno in diocesi. 
C’erano i convegni che di solito si 
tenevano nei Santuari; oltre alle con-
ferenze, si cantava l’inno del movi-
mento “Bianco Padre”. Erano gior-
nate stupende che lasciavano ricordi 
bellissimi; ancor oggi, dopo tanti de-
cenni, sento la gioia di quei giorni. 
Oltre la giornata trascorsa tra amici, 

c’era una vita spirituale, durante la 
quale ci si accostava ai sacramenti, in 
particolare alla confessione, da com-
piere il più frequentemente possibile. 
 
Diventava così una guida spirituale, 
aiutava a formare un carattere forte e, 
come diceva il Papa, aiutava ad andare 
“contro corrente”!. 
Il Papa aveva tolto il digiuno per acco-
starsi al sacramento dell’Eucarestia. 
Aveva dato inizio alla Messa dialoga-
ta, non rispondeva solo più il chieri-
chetto al celebrante, ma tutti i parteci-
panti alla Messa. 
 
Gli anni sono passati velocemente, 
ed è arrivato il giorno del mio matri-
monio. Come viaggio di nozze ho vo-
luto andare a Roma per vedere il Pa-
pa, che per tutta la mia giovinezza a-
veva guidato l’Azione Cattolica di cui 
io facevo parte. Giunti a Roma siamo 
andati in Vaticano, ove a quei tempi, 
un giorno la settimana, teneva l’udien-
za agli sposi. Ma in quei giorni si tro-
vava a Castel Gandolfo.  
Giunti sul posto ci hanno avvertiti che 
potevamo vederlo solo apparire alla 
finestra. Dopo  una lunga attesa, la 
finestra si apre ed io lo vedo. La sua 
immagine mi è rimasta impressa 
fino ad oggi. Alza la mano e dà la be-
nedizione senza dire una parola. 
Era il 25 settembre 1958. Il 9 ottobre 
ad un tratto si sentono suonare le cam-
pane: era morto Pio XII.  
                          Dina 
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I NOSTRI GIOVANI 
 
Ho assistito ad una seduta di tesi di 
laurea in un Ateneo di Torino. La 
bravura e la preparazione dei ragazzi 
mi hanno meravigliata: tutti sono stati 
promossi a pieni voti. 
 
La sera, per festeggiare questo primo 
traguardo, decisero di preparare la 
pizza in casa, sicuramente più econo-
mica e genuina. Dopo averla prepara-
ta e cotta, essersi saziati, hanno tra-
scorso la serata con giochi che ricor-
davano la mia infanzia. Giunta mez-
zanotte tutti sono ritornati alle pro-
prie abitazioni. Erano tutti molto al-
legri, consapevoli che i loro genitori 
facevano molti sacrifici per loro. 
 
Parlando con loro mi ha stupita il fat-
to che, per spostarsi all’interno della 
città, usano frequentemente la bici-
cletta. Al mio stupore, in coro hanno 
risposto che la bicicletta non inquina, 
è economica, evita il traffico ed il 
problema del parcheggio. 
 
Spesso generalizzando si parla dei 
giovani screditandoli, mettendo in 
evidenza esclusivamente gli atti di 
bullismo, di teppismo e violenza; 
non si dà il giusto valore a tutti coloro 
che con grande sacrificio ed impegno 
si preparano ad affrontare la vita se-
riamente, mettendo in pratica i valo-
ri acquisiti.    
              Dina 

“IL VIAGGIO” 
 

Camminava la bimba 
lungo la strada: 

presto le gambe si stancavano 
i piedini doloravano. 

Un braccio forte su di esso 
la sedeva,  

e sulla spalla lei 
la testa vi poneva! 

 
Col tempo, adulta la bimba diventa, 

la strada è sempre più 
faticosa e impervia. 

L’affronta con coraggio 
e continua il viaggio. 

 
Vicina è ormai la meta! 
La fatica ritorna in lei. 
Ma giovani braccia 

la sostengono. 
E il viaggio lei serena continua. 

 
Ritrovando nei figli, le premure 

dei genitori. 
Ringrazia e comprende 
il grande dono di Dio 

l’Amore che non tramonta.  
 

  
                        Dina 
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LA MADONNINA DEL BRICCO 
 
Da alcuni anni viene festeggiata la 
Madonnina del Bricco, grazie al Si-
gnor Aldo Rampone che ha voluto 
ripristinare una vecchia usanza di 
questa cerimonia e, nonostante la po-
ca divulgazione (caratteristica esem-
plare di modestia da parte dei residen-
ti di questo bricco), suscita sempre 
molta partecipazione di abitanti limi-
trofi e non solo. 
La funzione viene celebrata dal nostro 
Parroco, Don Luigi, cui fa seguito un 
lauto rinfresco offerto dai residenti. 
Con la presente si comunica che, a 
partire dal prossimo anno, la Messa 
sarà celebrata la prima domenica di 
settembre alle ore 16.00. 
 

UNA PERLA NATURALE 
 
Le perle più importanti e costose da 
tempo immemorabile provengono dai 
paesi orientali, ma ce n’è una nata e 
cresciuta nel Monferrato: essa si chia-
ma “Bricco Rampone”; cosa la rende 
speciale sono i suoi abitanti. In parti-
colare la famiglia Alasia, con Marisa 
vero “faro” sempre luminoso. 
Si dice che un tempo il Bricco fosse 
molto più operoso e popolato, pur-
troppo essendo il sottoscritto uno de-
gli ultimi arrivati, non ha potuto vi-
verlo, ma può essere ugualmente sod-
disfatto, anche se in ritardo, di aver 
avuto la fortuna di scoprirlo. 
Lo so, queste mie considerazioni pos-

sono essere interpretate da qualcuno 
superficiali e di circostanza, invece 
sono espressioni sincere uscite dal 
profondo del mio cuore. 
Tra le colline si nasconde un vero pa-
radiso di pace, illuminato dal primo 
raggio di sole fino al suo ultimo e do-
ve neppure la nebbia più fitta può of-
fuscarne la bellezza, ma lo impreziosi-
sce di un’atmosfera affascinante e mi-
steriosa; chissà quanta gente ha visto 
le albe e i tramonti prima di me, i voli 
degli uccelli, sentito il canto dei fagia-
ni e pernici, le voci dei contadini nei 
campi. 
Per chi viene dalla città il Bricco è una 
boccata d’aria pura, un rifugio sicuro 
che fa riposare anima e corpo dallo 
stress, dalla vita frenetica come se la 
natura con le sue bellezze ti avvolges-
se e costringesse a ritornare alle cose 
semplici, ma così vere ed uniche. 
A volte si legge sui giornali di posti 
cosiddetti da VIP, alla moda, dove non 
si riesce neppure a camminare; beh, 
mi chiedo se in realtà non siamo noi 
dei privilegiati a dormire in cima ad 
un posticino fresco, silenzioso quanto 
basta, pieno dei colori dell’arcobaleno, 
dove l’appetito non manca, dove si 
beve dell’ottimo vino prodotto dalla 
fatica e dall’esperienza del mio amico 
Remo! 
Un posto insomma che è solo di chi ci 
abita e di nessun altro….. 

 Nanni, Giorgina  
                          e Francesca Rabbò

         una famiglia genovese 
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ne equestre.  
♦Venerdì Santo: Collaboreremo con la 
Parrocchia e l’Associazione Martini 
per la realizzazione della VIA CRU-
CIS ANIMATA.                            

♦Fine aprile inizio maggio in collabo-
razione con FRINCROSS: Esibizio-
ne di trial. 

♦Fine giugno festa a san Defendente. 
♦Luglio: festa del Bricco. 
♦Luglio: tradizionale gara di moto-
cross in collaborazione con FRIN-
CROSS. 

♦20–25 Agosto: in collaborazione con 
tutti gli Enti ed Associazioni FESTA 
PATRONALE  aperta  dalle tradizio-
nali “NOTE FRINCHESI”. 

♦Settembre: festa in Valmarchese. 
♦Settembre: in collaborazione con tut-
te le Associazioni, FRINCROSS or-
ganizzerà la seconda giornata moto-
ristica. 

♦Ottobre caccia alla volpe. 
♦Altre manifestazioni potranno essere 
organizzate in sostituzione di quelle 
elencate o (speriamo) in aggiunta, in 
funzione della disponibilità delle per-
sone  disposte a collaborare alla loro 
realizzazione. 

♦24 dicembre: in Collaborazione con 
Parrocchia, Scuole , Associazione 
Martini riprendere il tradizionale 
Presepe Vivente ed a fine messa di 
mezzanotte panettone e vin brulè. 

Venite ad aiutarci vi assicuriamo fati-
ca e divertimento gratis per tutti. 
 

Il Consiglio della Pro Loco 

Gli obiettivi che la Pro 
Loco Antico Marchesato  

di Frinco si propone di perseguire 
sono sostanzialmente: 
♦Individuare e, nel limite del possi-
bile, soddisfare le esigenze della 
nostra popolazione nelle materie di 
nostra competenza.  

♦Sviluppare attività ed iniziative che 
portino, per quanto possibile il pae-
se in primo piano allo scopo di atti-
rare visitatori e nuovi residenti. 

♦Collaborare e cercare la collabora-
zione di Enti e Associazioni locali 
in modo da evitare sprechi e otti-
mizzare i profitti sia morali che ma-
teriali. 

♦Sviluppare e migliorare i rapporti 
con gli Enti e le Associazioni dei 
paesi vicini. 

Questi sono gli stessi obiettivi che si 
stanno perseguendo dall’inizio del 
nostro mandato; da allora molta stra-
da è stata percorsa, ma ne rimane an-
cora moltissima e difficile da percor-
rere. Con la tenacia e la perseveranza 
che ci contraddistingue e con l’aiuto 
di tutti siamo convinti che arriveremo 
al traguardo. 
Ringraziamo sinceramente i circa 90 
amici che lo scorso anno hanno con-
tribuito al successo delle manifesta-
zioni realizzate; speriamo quest’anno 
di doverne ringraziare di più. 
Le attività del 2009, oltre a quelle già 
realizzate saranno: 
♦5 aprile al Gerbetto : manifestazio-
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ASSOCIAZIONE  
CULTURALE  

DI VOLONTARIATO  
“Don Guido Martini” – ONLUS 

 
 

Era l’anello mancante al nostro terri-
torio, finalmente possiamo dire che 
con l’Associazione  MARTINI si 
completa e si chiude il cerchio. Ora è 
disponibile una nuova Associazione 
regolarmente iscritta al registro del 
volontariato Provin-
ciale, che ha pieno 
titolo per proporre ed 
attuare tutte quelle 
attività  di carattere 
culturale che già in 
passato si realizzava-
no chiedendo però 
rappresentatività e 
sostegno ad altri enti. 
L’Associazione ha intenzione di con-
tinuare questa intesa di collaborazione 
ma come organizzazione di volonta-
riato rappresentato ora da un proprio 
Direttivo e Presidente. 
Cosa intende realizzare l’Associazio-
ne: 
• promuovere nell’età evolutiva dei 
bambini, adolescenti, giovani ed an-
ziani, l’amore per il bello, attraverso 
l’arte vocale e musicale. 
• favorire la socializzazione dei ra-
gazzi e dei giovani in età evolutiva, 
attraverso l’esperienza di un’attività 
di gruppo che permetta una crescita 
dell’io personale attraverso la cultura 

del “noi”, dell’amicizia e della solida-
rietà attraverso l’assieme degli adulti 
e degli anziani; 
• prevenire il disagio adolescenziale 
e giovanile con attività culturali e tea-
trali, di animazione, di tempo libero 
di alto valore formativo; 
• promuovere momenti aggregativi 
di valore sociale che favoriscano l’in-
contro interregionale e interculturale; 
essere un punto di riferimento sul ter-
ritorio per l’aggregazione dei ragazzi 

in collaborazione con 
il mondo della scuola, 
le parrocchie, le altre 
realtà di volontariato 
ed associative del terri-
torio. 
Cosa ha già realizzato: 
• Note Frinchesi 20-
08, in collaborazione 
con il Comune di Frin-

co e Pro Loco; 
• Partecipazione alla Fiera del Gu-
sto, in collaborazione con il Comune 
di Frinco e Pro Loco; 
• Lotta alla solitudine per gli Anzia-

ni della Casa di riposo di Cortan-
ze, in collaborazione con altra 
o.d.v. 

Questo è quanto vorremmo realizzare, 
e noi, ultimi arrivati, ringraziamo e 
speriamo  di essere accolti nella com-
pagine degli enti territoriali cercando 
con umiltà di essere degni del nome 
che ci siamo dati.      

Il Presidente                                                                                        
Alberto  Ravizza 
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S.E.A. VAL RILATE  
UNA REALTA’ CHE  
APPARTIENE AGLI  
ANZIANI DELLA  

COMUNITA’   
COLLINARE 

 
 

Possiamo dire che l’Associazione ri-
sponde alle numerosissime richieste 
che pervengono da tutti i 13 paesi che 
compongono la nostra comunità. I 
volontari, molto preparati e motivati, 
assolvono con  spirito di solidarietà 
tutte le richieste che pervengono al 
nostro centro di ascolto che sono mol-
te: infatti anche quest’anno abbiamo 
svolto  823 servizi. 
 
Molti anziani non sono informati del 
servizio che viene loro offerto gratui-
tamente e  non chiedono il nostro in-
tervento ed è per questa ragione che 
ribadiamo che il nostro servizio è 
gratuito ed è assicurato da volontari 
coordinati dal centro di ascolto 
             n. tel 0141 905706. 
 
Nel mese di gennaio si è aggiunto un 
altro servizio importante; in collabo-
razione con il Banco Alimentare Pie-
montese stiamo aiutando 25 famiglie 
indigenti consegnando loro gratuita-
mente un pacco alimentare con ca-
denza bimestrale. 
 

Cosa offre il S.E.A. (Servizio Emer-
genza Anziani): prenotazioni ed ac-
compagnamento per visite specialisti-
che ed ambulatoriali in Asti e Regione 
Piemonte; accompagnamento per e-
splicare pratiche varie, pensione, ecc., 
acquisto viveri e medicinali, lotta alla 
solitudine, momenti di compagnia, 
visite di amicizia, telefonia sociale.  
 
Nel progetto “contrasto alla solitudi-
ne” sarà possibile prenotare attraverso 
il nostro centro telematico a costi con-
venientissimi, soggiorni a Chiusa Pe-
sio, Forno di Coazze o al mare; tutto 
ciò grazie al nostro coordinamento di 
S.E.A. – ITALIA che ha stipulato ap-
posita convenzione dando pari oppor-
tunità circa la convenienza alle 23 As-
sociazioni dipendenti. 
 
Noi ci definiamo le formichine che 
continuano a portare al granaio dei 
nostri anziani ciò di cui loro hanno 
bisogno. Un saluto affettuoso a tutti. 
 

Il Presidente 
Renato Bonini 

Il Presidente                                                                                        
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PER RICORDARE  
PADRE  

SECONDO CANTINO 
nel decennale della morte 

Per tutto il 2008, noi ragazzi della 
Cresima (Carlotta, Davide, Debora, 
Elisa, Fabia, Federico, Monica, Se-
rena e Valeria) abbiamo ricordato la 
persona di Padre Secondo quale testi-
mone di vera fede e impegno cristia-
no. Tutto è iniziato con una serie di 
incontri di sensibilizzazione tenuti da 
don Luigi, Monica e Francesco Can-
tino cugini di P. Secondo e P. Vito 

Girotto, missio-
nario della Socie-
tà Missioni Afri-
cane. A questo 
punto abbiamo 
deciso di prose-
guire il cammino 
allestendo delle 
bancherelle pres-
so le chiese di 

Frinco, San 
Defendente, 
Cossombra-
to e Portaco-
maro Stazio-
ne per ven-
dere dei sac-
chetti di ca-
ramelle da 
noi confe-
zionati in 
cambio di una offerta e diffondendo 
la nostra testimonianza ad altri. Poi 
l’otto giugno abbiamo partecipato alla 
gita-pellegrinaggio al santuario Ma-
donna della Guardia dove P. Secon-
do era stato negli ultimi giorni di vita. 
Un luogo veramente suggestivo, non 
solo per il panorama, ma anche per il 
clima di raccoglimento che si respira. 
Nel pomeriggio ci siamo recati a Ge-
nova alla sede della SMA dove ab-
biamo incontrato P. Martino, attuale 
parroco a San Pedro e consegnato il 
ricavato delle bancarelle per un pro-
getto di aiuto. Ed eccoci arrivati al 
16 novembre, il momento più impor-
tante di tutto l’anno dove abbiamo 
potuto ricordare P. Secondo con una 
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te, perché ci ha permesso di conoscer-
ci meglio e scoprire come queste per-
sone vivano gioiosamente la loro fede. 
Vorremmo concludere la nostra espe-
rienza con una frase di P. Secondo 
che ha segnato il nostro cammino cri-
stiano, nella speranza che anche altri 
ragazzi raccolgano questo messaggio 
di speranza per una società migliore: 
“Così dico ai giovani, se avete il co-
raggio di uscire dalla mediocrità, di 
cambiare vita per amore di Cristo e 
dei fratelli, sarete felicissimi.” 
 

I ragazzi della 
 Cresima 2008 

solenne Messa nella chiesa parroc-
chiale di Frinco. Ha celebrato P. 
Lionello Melchiori provinciale SMA 
con P. Andrea Mandonico, P. Renzo 
Rapetti, P. Vito Girotto, P. Gianpiero 
Conti, don Luigi Cervellini responsa-
bile della comunità africana a Torino, 
don Luigi Binello e il diacono Fran-
cesco Cantino. Hanno animato la ce-
lebrazione con il canto il Gruppo 
“Madre Enrichetta” composto da 
una cinquantina di persone di origine 
africana e la Corale Mariae Nascen-
ti di Frinco. Noi ragazzi ci siamo oc-
cupati delle letture, dell’offertorio 
insieme al gruppo “Madre Enrichet-
ta” e al termine della Messa abbiamo 
distribuito un volantino informativo 
su P. Secondo. Dopo ci siamo recati 
presso il salone della pro loco di 
Callianetto per consumare insieme il 
pranzo. Qui ci siamo improvvisati 
camerieri e abbiamo servito i cibi ai 
nostri amici africani, i quali hanno 
gradito il nostro servizio e ricambiato 
con canti della loro terra. Anche que-
sto momento è stato molto importan-
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Notiziario  
Parrocchiale 

 
Un anno è appena trascorso e da poco 
abbiamo iniziato un nuovo anno e co-
me sempre ci si ritrova a fare un reso-
conto di tutto ciò che abbiamo vissuto 
per programmare al meglio ciò che di 
nuovo avverrà.  
Le vacanze estive sono terminate ed 
eccoci al mese di settembre 2008 con 
l’inizio delle scuole e l’apertura del 
nuovo anno catechistico e di oratorio. 
I nostri bambini hanno avuto per l’ini-
zio di questo anno una bella sorpresa! 
Grazie all’instancabile impegno sera-
le, dopo una giornata di lavoro, sfi-
dando il caldo e la pigrizia, persone di 
buona volontà hanno risistemato e 
ritinteggiato il nuovo saloncino adi-
bito a sala attesa per il medico con-
dotto, a sala prove canti, sala riunioni 
e aula di catechismo. A loro la nostra 
riconoscenza e il nostro sentito rin-
graziamento. 
Riprendono le risate, i giochi, le parti-
te di calcio sul campo, le merende 
all’aperto fin tanto che il tempo è cle-
mente. In ottobre un gruppo di ragaz-
zi riceve la cresima. 
E’ presente tra noi il vescovo padre 
Francesco e di fronte a tutta la comu-
nità questi ragazzi promettono di im-
pegnarsi ancora nella vita di catechi-
smo e oratorio, questa volta da prota-
gonisti però, infatti hanno deciso, e lo 

stanno facendo, di affiancare le cate-
chiste durante gli incontri con i bambi-
ni più piccoli. Benvenuti ragazzi e gra-
zie del vostro impegno, coraggio, non 
perdetevi di animo! 
Poi ci si ritrova al caldo durante le 
buie e corte giornate di novembre e 
dicembre e ci si prepara per il percorso 
di Avvento che viene proposto a tutta 
la comunità durante le celebrazioni 
domenicali. 
Il fermento e l’agitazione si fanno ora 
da padroni è in preparazione la nuova 
recita di Natale, quest’anno i prota-
gonisti sono “i mestieri” e si pensa di 
trasmettere come messaggio, il riflet-
tere sui veri valori del Natale, quindi 
niente sprechi e consumi, ma preghie-
ra, partecipazione alle liturgie natalizie 
e impegno a servizio degli altri. 
Vogliamo anche ricordare a tutti quan-
ti che quest’anno in occasione dell’-
Avvento 2008 ha preso il via una serie 
di incontri di preghiera e meditazione 
sulla liturgia della domenica. Gli in-
contri sono liberi e aperti a tutti, è un 
momento per leggere insieme la bib-
bia, meditarla e confrontarsi con altre 
persone per aiutarci a capire sempre 
meglio ciò che Dio vuole dirci attra-
verso la Sua Parola. 
E’ la notte di Natale, ecco le vie della 
frazione illuminate a nuovo, grazie 
all’impegno della Circoscrizione e dei 
commercianti e a tutti coloro che han-
no aderito a questa bella iniziativa. 
Viene celebrata la messa della veglia 
dal prete indiano Padre Francesco che 
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CRESIMA 
 

Domenica 12 ottobre 2008, nella 
Chiesa Beata Vergine degli Angeli un 
gruppo di ragazzi della nostra Parroc-
chia ha ricevuto il Sacramento della 
Confermazione. 
Sono: Alex, Andrea , Annalisa, Eli-
sa, Fabio, Federico M., Federico S., 
Giulia, Irene, Luigi, Mattia, Samue-
le, Sara, Stefania, Stefano e Vitalba. 
La Chiesa era al gran completo, i geni-
tori emozionati, padrini e madrine 
consapevoli del loro importante ruolo, 
canti gioiosi e vicino a don Luigi il 
“nostro” don Evasio che ha voluto 
essere presente per condividere la no-
stra gioia. 
Entusiasta ed ottimista come sempre il 
nostro Vescovo Francesco Ravinale 
che di fronte ad un gruppo così ben 

dopo un anno di permanenza tra noi e 
dopo tanto studio e impegno riesce a 
esprimersi molto bene in italiano. A-
nimano il sorriso e gli animi della 
gente intervenuta i bambini della 
scuola elementare che anche quest’-
anno hanno messo in scena il presepe 
vivente. Dopo la preghiera della mes-
sa ecco gli scambi degli auguri sfi-
dando il freddo e le intemperie che 
questo inverno non ci sta per niente 
negando, resi ancora più caldi e dolci 
dalla pro-loco di Portacomaro Stazio-
ne che sul sagrato della chiesa hanno 
pensato bene di distribuire panettone, 
cioccolata calda e vin brulé. 
Eccoci ora dopo tanti preparativi e 
fermento per il Natale alla meritata 
calma delle vacanze e alla ripresa len-
ta del mese di gennaio. 
Ora ci attende la festa di Carnevale e 
chissà quali belle sorprese i nostri ra-
gazzi ci 
p ropo r -
ranno e 
così con 
la prima-
vera tut-
to piano 
piano si 
r i s v e -
glierà e 
g e r m o -
glierà, i 
frutti poi 
alla pros-
sima oc-
casione! 
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Questo si che è 
Natale! 

 
Anche quest’anno il gruppo volentero-
so di ragazzi dell’oratorio Don Bosco 
di Portacomaro Stazione ha messo in 
scena il 22 dicembre la recita di Natale 
intitolata: Questo si che è Natale. 
E in effetti il Natale raccontato da que-
sti bravissimi ragazzi è stato veramen-
te un Natale speciale perché ci ha vo-
luto far riflettere sul significato che 
noi diamo alla nascita di Gesù e su 
come anche un piccolo gesto o una 
parola nella nostra routine quotidiana 
possa cambiare il nostro stile di vita. 
 
“Il governo è in allerta” la gente non 
sa più cosa significhi il Natale, e per 
far fronte a questa grave emergenza 
vara un decreto legge: ogni lavoratore 
all’interno della propria attività pro-
duttiva deve sponsorizzare senza fini 
di lucro il Natale. 
E così via via sfilano in scena il mura-
tore, il negoziante di giocattoli, il cor-
riere espresso, il centralinista, il tour 
operator, l’idraulico, il dipendente del 
Mc Donald, l’elettricista, il fornaio 
tutti con l’intento di “far pubblicità” al 
Natale. 
 
C’è chi usa i Re Magi come corrieri 
espresso, c’è chi costruisce case di ar-
gilla con finestre di legno e tetto di 
paglia, c’è chi va in vacanza a Betlem-

amalgamato ha voluto conoscere il 
percorso effettuato da questi ragazzi 
che essendo  quasi tutti compagni di 
scuola  sono uniti da vincolo di amici-
zia: condividono interessi, gioie, ov-
viamente qualche difficoltà, parlano 
molto, si confrontano e si trovano an-
che al di fuori della scuola per diver-
tirsi. 
Il loro cammino spirituale è iniziato 
in seconda elementare ed è finito 
(finito per modo di dire, perché faran-
no ancora tanta strada) in terza media; 
un lasso di tempo quindi molto lungo 
dove sono cresciuti fisicamente ma 
soprattutto sono maturati e hanno ac-
quisito la capacità di distinguere i veri 
valori dal superfluo. 
 
Ognuno di loro continuerà a modo 
suo, ora i nostri “Soldati di Cristo” 
hanno la consapevolezza di ciò che è 
meglio per loro, qualcuno ha scelto di 
poter continuare di supporto ai cate-
chisti nei vari gruppi, di aiuto in ora-
torio per far divertire i loro compagni 
più piccoli: questa esperienza sta a-
vendo successo, sono motivati e pieni 
di iniziativa e ovviamente vedere que-
sti frutti ci fa enormemente piacere! 
Un augurio di cuore a tutti loro: di 
continuare a coltivare quegli interessi 
che li avvicina all’essenziale, al co-
struttivo, di continuare la loro amici-
zia e solidarietà, di essere sempre illu-
minati dallo Spirito Santo. 
 

 Isabella e Laura 
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divenendo a pieno titolo la “nostra” 
maestra, anche se nessuno di noi era 
mai stato a scuola da lei. La sua tena-
cia, la sua dedizione e il suo altruismo 
l'hanno resa come un faro per la nostra 
comunità. 
 
La ricordo impegnata nel catechi-
smo ai bambini mentre, insieme alle 
nozioni religiose, cercava di trasmette-
re una buona educazione e i valori 
fondamentali della vita. Sapeva essere 
molto autorevole ma nello stesso tem-
po anche dolce a seconda delle occa-
sioni e delle necessità: i suoi occhi in 
certi momenti sembravano rosso fuoco 
e incutevano molta soggezione, ma era 
per un attimo, perché subito seguiva 
un atteggiamento di amorevolezza. 
Sapeva dare consigli e risolvere in 
modo del tutto naturale quelle piccole 
questioni che in una comunità insorgo-
no facilmente. 
 
La ricordo ancora consumare i pasti 
con il nostro don Capra, mentre di-
scutevano animatamente, le sigarette 
accese, sotto una nuvola di fumo che 
invadeva i loro volti. 
Grazie maestra Luigina per aver oc-
cupato un posto importante nella vita 
della nostra comunità, per il tuo soste-
gno spirituale e materiale. Tutti quelli 
che ti hanno conosciuto ti ricorderan-
no per sempre con affetto e gratitudi-
ne. 

Un ex catechista 

 

me, c’è chi vende soltanto foglie di 
mirra, polvere dorata e bastoncini di 
legno, c’è l’Happy Jeus Meal, c’è chi 
regala panettoni ai poveri, ma tutti 
hanno capito ed hanno cercato a mo-
do loro di restituire un senso al Na-
tale. 
 
Un Natale che non ha senso se c’è 
sempre la ricerca del superfluo e non 
del dono di se stessi per aiutare gli 
altri. Perché pensiamoci bene che sen-
so avrebbe la nostra vita se non ci fos-
se il prossimo a cui dedicarla? 
Il risultato: uno spettacolo bellissi-
mo allietato anche da melodie cantate 
dai nostri piccoli attori che hanno reso 
la serata piacevole ed allegra. 
Infine un grazie particolare alla Prolo-
co che tutti gli anni riscalda i nostri 
animi con un delizioso e gustoso 
buffet finale. 
 

 

 

Una Maestra 
Speciale 

 
La maestra Luigina Valpreda, dopo 
aver dedicato la sua vita all'insegna-
mento nella scuola di Carrù, quando 
gli anni della pensione le avrebbero 
permesso un meritato riposo, si stabilì 
a Portacomaro Stazione dove conti-
nuò la sua missione partecipando atti-
vamente alla vita della parrocchia e 
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La nostra 
Festa Patronale 

 
Anche nel 2008 siamo riusciti ad orga-
nizzare la Festa patronale, la quale ha 
richiamato un numero sempre maggio-
re di persone a gustare pizza, agnolot-
ti, tagliatelle, carne alla griglia, polli, 
polenta e spezzatino, bruschette e via 
dicendo… tutti piatti genuini e di qua-
lità, preparati con passione da tutti i 
componenti della pro loco della no-
stra, seppur piccola, ma attiva comu-
nità. 
I risultati di tanto sforzo iniziano a ve-
dersi, con la sempre maggiore soddi-
sfazione delle persone che accorrono 
alla nostra festa nell’ultimo fine setti-
mana di Luglio. Il tempo ci ha accom-
pagnato anche stavolta e la manifesta-
zione equina svoltasi alla domenica 
pomeriggio ha portato gente ed alle-
gria, come consuetudine. 

Una vita dedicata 
alla nostra  
Parrocchia 

 
Queste poche righe per ricordare una 
persona a noi molto cara che ha dedi-
cato la maggior parte della sua vita 
alla Chiesa ma soprattutto alla nostra 
Parrocchia: Rosemma Ferraris. 
I ragazzi più giovani forse non posso-
no ricordare ma tutti gli altri non pos-
sono scordare la sua energia, la sua 
costanza e soprattutto la sua generosi-
tà. Lei c’era sempre quando c’era 
bisogno: in chiesa, per animare le 
funzioni al mattino presto e pronta a 
farsi da parte nella funzione delle 11 
per lasciare spazio ai giovani; in ca-
nonica, per aiutare il parroco nelle 
faccende quotidiane; per il banco di 
beneficienza, metteva sempre “la sua 
faccia” per chiedere il materiale ne-
cessario al fine di allestire un ricco 
banco e ricevendo a volte risposte non 
carine, ma a Lei non importava per-
ché il suo obbiettivo era fare un bel 
servizio alla parrocchia; le candele 
benedette, chi non la ricorda girare in 
lungo e in largo il paese a consegnar-
le; le pulizie e l’addobbo della chiesa, 
lei c’era sempre tutti i giorni. 
In ricordo del prossimo suo anniver-
sario un ringraziamento ad una perso-
na esempio di umiltà e discrezione 
nell’aiuto al prossimo. 



 
PORTACOMARO STAZIONE - PRO LOCO 

CHIAMATI PER STARE INSIEME.........................                                                      37 

Paese. 
Un ultima cosa, sono in programma 
alcuni eventi in corso di definizione 
per questa primavera, tra cui il festeg-
giamento dei 130 anni dalla nascita 
della Stazione… abbiate pazienza, 
cercheremo di stupire tutti….. 
 

La Proloco di  
Portacomaro Stazione 

La novità più significativa sicuramen-
te è stata il Banco di Beneficienza, 
da anni non più attivo nel nostro pae-
se che ha portato quell’antico sapore 
che una pesca benefica lascia. L’im-
pegno di un gruppo affiatato di per-
sone tra Pro Loco e Parrocchia ha 
fatto sì che tutto potesse andare per il 
meglio, mettendo le basi per il prose-
guo dell’attività e ritrovando lo spiri-
to di sacrificio e fatica nel perseguire 
gli obiettivi che contraddistinguono 
piccole realtà portando risultati più 
che soddisfacenti. 
Sicuramente l’appuntamento è per tut-
ti anche nel 2009, in cui nelle date di 
venerdì 24, sabato 25, domenica 26 e 
lunedì 27 luglio l’allegra combriccola 
proverà nuovamente a portare festa 
allegria e soprattutto buon cibo per 
passare insieme momenti felici, di 
svago, lavoro e aggregazione, come da 
sempre vuole essere la nostra Festa del 
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15 ottobre 2008 
SERATA  

DI PREGHIERA 
 PER L’INDIA 

 
 

Un notevole numero di persone 
si è radunato per pregare  (nella 
Chiesa Beata Vergine degli An-
geli in Portacomaro Stazione) 
nel nome del Signore, per i cri-
stiani perseguitati in India, a 
causa della violenza anticristia-
na che ormai prosegue da diver-
so tempo.  
Padre Francesco ha spiegato 
che in India i radicali indù han-
no distrutto più di 4.000 case 
di cristiani solo nel territorio 
dell’Orissa e dato alle fiamme 
scuole, chiese e conventi. 
I vescovi indiani dicono che gli 
attacchi non sono la risposta ad 

alcuna provocazione: “la comu-
nità cristiana finora si è com-
portata in modo pacifico, anche 
in situazioni di provocazione e-
strema. Questo atteggiamento 
non deve essere interpretato co-
me una forma di debolezza, ma 
come opzione preferenziale per i 
princìpi di una convivenza civi-
le”.  
All’incontro era presente an-
che il nostro Vescovo il quale al 
termine dell’incontro ha sottoli-
neato che : “ci siamo radunati 
per pregare per le vittime di que-
sta persecuzione e per i cristiani 
che subiscono terribile violenza 
a causa del Vangelo. 
Vogliamo essere in comunione 
con loro e in solidarietà con la 
chiesa indiana che soffre”. 
                                             c.f. 
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NELLE FAMIGLIE PARROCCHIALI 
DI  

CALLIANETTO 

FRINCO E  

PORTACOMARO STAZIONE 
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SONO DIVENTATI FIGLI DI DIO CON IL BATTESIMO 
NELLA PARROCCHIA SS. ANNUNZIATA 

IN CALLIANETTO 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 

 
 

 

GUARNA MATTEO 
Battezzato il 15/06/2008 

figlio di Domenico e Serenella 

PICCOLO MARTINA 
Battezzata il 22/06/2008 
figlia di Andrea e Simona 

GALATI GRETA 
Battezzata il 22/06/2008 
figlia di Franco e Mirella 

INNOCENTI GABRIELE 
Battezzato il 26/06/2008 

figlio di Piergiorgio e Cinzia 

CAVECCHIA RICCARDO 
Battezzato il 06/07/2008 
figlio di Andrea e Sabrina 

MIGLIAIA MATTIA 
Battezzato il 13/07/2008 
figlio di Gianluca  e Ivana 

SI SONO UNITI CON IL MATRIMONIO CRISTIANO 

BRIGNOLO GIORGIO  
e 

MANFRIN STEFANIA 
 

06 Luglio 2008 
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HANNO RAGGIUNTO LA  CASA DEL PADRE 

MERLONE  
PALMINA  
† 28-06-08 

RUELLA EDERA 
 ved. Girola  
di anni 86   
† 10-07-08 

FILITTI 
 FILOMENA  
di anni 68             
† 18-07-08 

RESTA ROSA  
di anni 93    
† 23-07-08 

GRAZIANO  
ROBERTO 
 di anni 50        
† 04-08-08 

CERRATO GIOANNI  
di anni 94   
† 02-11-08 

BOERO CARLO 
 di anni 82   
† 17-12-08 

BRIGNOLO  FRANCESCO 
 di anni 82    
† 14-10-08 

BRIGNOLO  CESARINA 
 di anni 88    
† 03-02-09 

BARRERA ALDO  
di anni 84    
†06-08-08             
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SONO DIVENTATI FIGLI DI DIO CON IL BATTESIMO 
NELLA PARROCCHIA NATIVITA’ DI MARIA VERGINE 

IN FRINCO 

SI SONO UNITI CON IL MATRIMONIO CRISTIANO 

SARBORARIA DIEGO  
e 

PESCARMONA ELENA 
 

23 Agosto 2008 

DI GLORIA GRETA 
di Giacomo e Liberti Elisa 

battezzata il 7 settembre 2008 

PEDERZANI MARTA 
di Mattia e Testoni Sabrina 
battezzata il 29 giugno 2008 

SALERNO ILARIA 
di Giuseppe e Pontarolo Rosanna 

battezzata l’11 ottobre 2008 

CULLA FILIPPO 
di Stefano e Bonini Mariacristina 

battezzato a Volpiano 
(TO) il 12 ottobre 2008 

*********************************************** *********



 
LUTTI A FRINCO 

CHIAMATI PER STARE INSIEME.........................                                                      43 

HANNO RAGGIUNTO LA  CASA DEL PADRE 

CANTINO MARIA 
* 23.02.1921    
†06.04.2008 

MASSIRIO LIBERO 
*07.10.1932   
†24.03.2008 

FERRERO PIERINA 
IN RAVIZZA 
* 01.08.1927    
†30.05.2008 

RAMPONE ANGELO 
*04.09.1929   
†28.06.2008 

CONTI GIUSEPPE 
*29.10.1929    
†13.07.2008 

MORRA VIRGILIO 
*01.01.1938     
†04.08.2008 

VARBELLA MELANIA 
Ved. ACTIS FOGLIZZO 
*04.12.1920   † 02.11.2007 
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MOLINO LAURA 
in RASCHIO 

*09.10.1961   †30.12.2008 

PONTI BRUNA 
*19.01.1937 
†03.12.2008 

MANGONE 
 RICCARDO 

 

10°  
ANNIVERSARIO 

DEZZANI  
FIORINDA 

 

16°  
ANNIVERSARIO 

la nipote Falletti Elena  
ricorda i nonni 

OBERMITTO  
ANNETTA 

 Ved. SCUVERO  
di anni 86 

VARBELLA 
 MARIA   
di anni 86 

RAFFAELE  
CARMELA  

Ved. PALAIA  
di anni 89 

SPEDO  
VALENTINO  

di anni 60 

VARBELLA ERNESTINA 
*29.10.1930   
†12.10.2008 
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I nonni ricordano il nipote 
Chiusano Umberto  
nel giorno della  

Prima Comunione 

Ciao a tutti,  volevo condividere con voi attraverso queste pagine del bollettino parroc-
chiale, che dal 1 febbraio 2009 ho iniziato una nuova pagina della mia vita grazie all'aiuto 
del centro di accoglienza “Le Querce di Mamre” di Frinco in cui sono stata ospite con 
mio figlio Cesare dal 20 agosto 2007.  In quest'anno e mezzo ho potuto lavorare in diver-
se case di riposo e mandare Cesare a scuola, poi ad aprile dell'anno scorso, ho deciso di 
sacrificare qualche mese di lavoro per prendere la qualifica di OSS (operatore socio sani-
tario) e a metà gennaio del 2009 ho ottenuto con grande gioia (e non nascondo con altret-
tanti sacrifici) il titolo di studio, ed ho avuto subito anche un bel regalo: l'assunzione con 
il contratto a Tempo Indeterminato per lavorare nella casa di riposo di Cocconato. 
E' davvero una gioia immensa che non aspettavo! 
Vorrei ringraziare di cuore tutte le persone che in 
quest'anno e mezzo mi hanno aiutata e continuano 
ad aiutarmi soprattutto per mio figlio Cesare quando 
io lavoro: con il grazie più sentito a don Luigi e 
Patrizia per l'accoglienza, il grazie va anche al 
Sindaco per la sua disponibilità nei miei confronti, 
ad Anna, Antonella, Silvia, Rosa, Patrizia L., per 
tutto il bene che hanno donato a me e a mio figlio 
Cesare.    

 Emilienne e Cesare 

Sinceri auguri di ogni bene a  
Laura Comotto Boario  

che il 10 agosto 2008 ha festeggiato il suo 

 90° compleanno.  
I famigliari e tutta la comunità, congratulandosi 
per l’invidiabile traguardo raggiunto, le augura-
no ancora tanti anni di buona salute e serenità. 
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SONO DIVENTATI FIGLI DI DIO CON IL BATTESIMO 
NELLA PARROCCHIA BEATA VERGINE DEGLI ANGELI  

IN PORTACOMARO STAZIONE 

Giordano Alessandro 
Battezzato il 14/06/2008 

figlio di 
Giordano Stefano e Crippo Maria Barbara 

Valnegri Andrea 
Battezzato il 21/06/2008 

figlio di 
Valnegri Marco e Giordano Antonietta 

Giannone Jacopo 
Battezzato il 27/07/2008 

figlio di 
Giannone Michele e Venkrauskaite Gina 

Piglione Erik 
Battezzato il 27/07/2008 

figlio di 
Piglione Massimo e Coppo Manuela 

Carbone Filippo 
Battezzato il 25/10/2008 

figlio di 
Carbone Massimo e Marengo Sarah 

Buzukja Victoria 
Battezzata il 27/12/2008 

figlia di 
Buzukya Klodvald e Curri Fabiola 
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† AVIDANO LUIGINA 
Ved. VALPREDA 

*30.03.1922  †15.03.2008 

† TOMASONE ATTILIA 
in ARRI 

*15.12.1927  †08.06.2008 

RAIMONDI MARIA 
in TORTORELLI 

*21.06.1944  †01.07.2008 

† AMERIO GIOVANNI 
*08.06.1937  †08.07.2008 

† MARCHIORI  
UMBERTO  

(Gino) 
*22.02.1930   
†09.09.2008 

† TOMASONE IRMA 
Ved. COPPO 

*26.02.1924  †05.10.2008 

† COPPO CLAUDIO 
*06.12.1947  †05.10.2008 

HANNO RAGGIUNTO LA  CASA DEL PADRE 

Ciao papi. Nessuno può immagina-
re il vuoto che mi hai lasciato.  
Ti ammiro per ogni cosa che hai 
fatto, hai saputo sopportare con e-
strema dignità, compostezza e for-
za, la tua malattia. La tua educazio-
ne la porterò sempre con me e cer-
cherò di trasmetterla alle mie figlie. 
Aiutami sempre.      Ciao, Sandra. 



 

† LONGATO MARIO 
*03.10.1921  †08.10.2008 

LUTTI A PORTACOMARO STAZIONE 
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† MARCHETTO 
 MARIA TERESA 
in TOMMASIN 

*04.02.1945  † 22.11.2008 

† RAMPONE ELENA 
ved. DACASTO 

*28.08.1927  †17.11.2008 

† ABATE GIUSEPPINA 
Ved. MAGNO 

*19.02.1914  †12.12.2008 

HANNO RAGGIUNTO LA  CASA DEL PADRE 

† GRAZIANO RICCARDO 
*29.03.1941  †04.01.2009 

† GRAZIANO ELSA 
ved. ROSSO 

*10.09.1926  † 29.01.2009 

† FERRARIS GIUSEPPINA 
ved. GRAZIANO 

*30.07.1923  † 30.01.2009 



 
DOMANDA E  ... RISPOSTA 

CHIAMATI PER STARE INSIEME.........................                                                      49 

VOCAZIONE  
... a volte mi chiedo se tutto ciò che 
faccio sia opportuno farlo. Sono un 
ragazzo e vorrei seguire le vie di Cri-
sto ma non riesco a trovare la mia 
vera vocazione. Mi dedico molto alla 
vita parrocchiale […]. Spesso mi da 
soddisfazione ma talvolta mi capita di 
rimanere smarrito… un po’ nervoso 
[…]. Mi pongo molti dubbi sulla re-
surrezione di Cristo, e se non fosse 
risorto dai morti? Ho molta fede, ma 
a volte mi rendo conto che non basta. 

Luca  
 
Caro Luca, sei 
uno dei pochi che 
si pone certi inter-
rogativi, quindi 
aggiungo a 
“pochi” anche il 
sostantivo 
“fortunato”. 

Chiedi una cosa 
grande e terribile: 
come si fa a percepire la 
“chiamata”, come è possibile scopri-
re la propria vocazione? Non credo 
sia così difficile individuare il percor-
so migliore per la propria vita, la dif-
ficoltà è nelle premesse, negli atteg-
giamenti previi, nella posizione (o 
disposizione) di partenza… Mi spie-
go. Occorre prima di ogni altra cosa 
essere coraggiosi e pronti alla batta-
glia con i troppi che credono di sapere 
della tua vita e delle tua tendenze più 
di quello che sai tu. Tra i saccenti di 

questo tipo spesso, ahimè, ci sono an-
che i familiari. Un’altra delle disposi-
zioni indispensabili è la personale 
convinzione che la società, il mondo, 
hanno urgenza di Dio più dell’acqua e 
del pane. Se si va sempre peggio, è 
perché sempre più devastante è l’as-
senza dell’Unico che può cambiare il 
cuore e la mente dell’uomo, dell’Uni-
co per cui vale la pena vivere e mori-
re. 
Gli indizi di vocazione, non sono 
difficili da scoprire. Se oltre all’ami-
cizia, allo sport, agli affetti, ti piace 

pregare, senti il 
desiderio di aiutare 
chi è debole, vor-
resti che attorno a 
te tutto fosse più 
limpido, più vero, 
più pacifico, più 
giusto, più santo; 
se ti attira la figu-
ra di Gesù che ha 
dato il sangue per 

salvare l’uomo dalle secche in cui pe-
rennemente naviga; se senti che è bel-
lo dare speranza, prospettare un 
“oltre” che dia senso all’adesso, un 
Princìpio che dia ragione al creato, un 
Fine che giustifichi l’Inizio… allora è 
quasi certo che sei uno di quei – ripe-
to il vocabolo  “fortunati” che la for-
za misteriosa di Dio spinge verso una 
strada speciale. “Se mi vuoi bene, 

seguimi”, dice ancora e sempre Gesù 
a chi gli domanda “Che devo fare?”. 

(da B.S. 1/09) 

Chi vuol fare una domanda e desidera 

la risposta, può inviare una lettera bre-

ve e firmata, all'indirizzo del Parroco. 

Saranno pubblicate le lettere più inte-

ressanti .  

Per una risposta privata indicare chia-

ramente l'indirizzo. 

N.B. - Le lettere anonime saranno cesti-

nate. 
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La Chiesa cattolica  
cresce al ritmo della  

popolazione mondiale. 

Diminuiscono  
le vocazioni in Europa, 

 crescono  
in Africa e in Asia. 

 
Nel 2007 i cattolici nel mondo so-
no aumentati dell'1,4%, seguendo 
sostanzialmente il ritmo dell’incre-
mento demografico (1,1%). Anche 
nelle vocazioni sacerdotali si os-
serva una crescita (0,4%), però con 
notevoli differenze da continente a 
continente: mentre in Europa si 
assiste a una recessione, in Africa 
e in Asia si registra un notevole 
aumento. 
 
Sono queste le principali conclu-
sioni raccolte nell'Annuario Ponti-
ficio 2009.  
In un comunicato reso noto dalla 
Santa Sede, si legge che i cattolici 
nel mondo sono aumentati a un 
miliardo e 147 milioni circa men-
tre nel 2006 erano un miliardo e 
131 milioni. 
 
 I Vescovi sono passati, dal 2006 al 
2007, da 4.898 a 4.946. Il numero 
dei sacerdoti si mantiene su di una  

crescita moderata dal 2000, dopo 
oltre un ventennio piuttosto delu-
dente. I sacerdoti, infatti, sono au-
mentati nel corso degli ultimi otto 
anni, passando dai circa 405 mila 
nel 2000 agli oltre 408 mila nel 
2007. 
 
 I sacerdoti aumentano soprattut-
to in Africa e Asia (nel periodo 
2000-2007, +27,6% e +21,2%); 
stabile la situazione in America, 
mentre Europa e Oceania regi-
strano, per lo stesso periodo, una 
diminuzione (-6,8% e -5,5%). 
 
Il numero dei diaconi permanenti 
continua a mostrare una significati-
va dinamica evolutiva. Aumenta-
no, al 2007, di oltre il 4,1%, rispet-
to al 2006, passando da 34.520 a 
35.942.  
 
Infine, a livello globale, il numero 
dei candidati al sacerdozio è au-
mentato dello 0,4% raggiungendo 
quasi quota 116 mila. Anche in 
questo caso, Africa e Asia hanno 
mostrato una sensibile crescita, 
mentre l’Europa e l’America han-
no registrato una contrazione, ri-
spettivamente, del 2,1 e dell'1%. 
 

(da CdV 1.3.09) 
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RENDICONTI 
 

I rendiconti finanziari saranno inseri-
ti su fogli a parte e appena possibile 
anche in nuove bacheche all’esterno 
delle 3 Chiese parrocchiali. 
 
 

CONTRIBUTO 
 
Considerando che per i tre paesi 
saranno stampate 1500 copie annue 
e molte verranno spedite a famiglie 
residenti  altrove, il Parroco chiede-
rebbe un segno di gradimento da 
parte dei lettori, mediante un sep-
pur piccolo contributo per le spese 
di stampa e di spedizione.   
GRAZIE. 
 

inviare i contributi a: 
Parrocchia  

Natività di Maria Vergine Frinco 
C/C n. 11302148    

indicando la causale:  
per bollettino o altre motivazioni. 

————————————- 
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LIBERE CONTRIBUZIONI  
PER SEPOLTURE 

 
Per le Parrocchie, i funerali non han-
no un tariffario fisso. I famigliari pos-
sono liberamente devolvere una loro 
offerta, destinandola a una di queste 
voci: 
*   Al Sacerdote Celebrante 
* Alla Chiesa parrocchiale (luce, 
addobbo, campane, riscaldamento) - 
Si vuole ricordare che nel periodo in-
vernale riscaldare la Chiesa due volte, 
per il Santo Rosario, e per la Santa 
Messa di Sepoltura comporta per la 
Parrocchia una spesa non indifferente. 
*  Al Bollettino (per inserzione foto 
del defunto).  

Chi desidera pubblicare auguri in 
occasione di feste particolari della 
propria famiglia, può consegnare 

foto e dediche in parrocchia. 
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Le notizie riportate su questo bollettino si riferiscono al periodo  
10 giugno 2008 - 31 dicembre 2008   -  Inviato in tipografia il  08-03-2009 

Le notizie dell’anno 2009 saranno pubblicate entro aprile 2010 
 

Hanno collaborato a questo Bollettino:  
don Luigi Binello, diacono Francesco Cantino (Coordinatore), Sandra Cantino, Orlando Moro, 
Franca Bagnulo, Andrea Mangone, Giuseppe Rampone, Renato Bonini, Alberto Ravizza, Ma-
ria Grazia Fusco, Dina Varesio, fam. Rabbò; Isabella Ferraris e Laura Moro; i ragazzi della 
Cresima 2008  -  gruppo Willy: Carlotta, Elisa, Fabia, Serena, Valeria.   
 
Ringraziamo tutti gli altri che in qualche modo hanno aiutato, in particolare i catechisti e cate-
chiste dei nostri tre paesi ed i rappresentanti delle Pro Loco. 
Abbiamo fatto il possibile ... ma ci scusiamo per eventuali errori e dimenticanze;  
ringraziamo chi vorrà gentilmente avvisare per la dovuta correzione sul prossimo Bollettino. 

 CALLIANETTO    FRINCO PORTACOMARO 
STAZIONE 

PARROCCHIA   0141. 904053  0141.296135 

MUNICIPIO  0141.204127  0141.904066   0141.399111  

SCUOLE ELEMENTARI  0141.204172  0141.904507  0141.296300 

POSTE  0141.298364  0141.904063  0141.296476 

PRO LOCO   0141.298151  0141.904294  0141.298151 

CASSA RISPARMIO ASTI   0141.405104  0141.904045   0141.296367  

BANCA SAN PAOLO      0141.296527 

FARMACIA  0141.204140  0141.904199   0141.202143  

GUARDIA MEDICA  -   800.700.707       

SEA (Servizio Emergenza Anziani)    0141.905706   

P.A. Tonco, Frinco, Alfiano Natta     0141.991308    

CROCE ROSSA - Asti  - 0141.417741       

CROCE VERDE - Asti - 0141.593345       

EMERGENZA SANITARIA     118       

VIGILI DEL FUOCO                 115       

CARABINIERI                           112       

POLIZIA                                     113       

GUARDIA DI FINANZA          117       

ELETTRICITA’-GUASTI 800.900800       

GAS - GUASTI            -  0141.962323       

ACQUEDOTTO         -   0141.911191       

TELECOM                                 187       

PREFETTURA ASTI    - 0141 418111       

POSTE IT. ASTI           - 0141 357236       

POLIZIA STRADALE -  0141 418811       

SITO DIOCESI DI ASTI 
 

Indichiamo il sito della Diocesi di 
Asti per coloro che volessero navi-
gare in Internet ed entrare nella pa-

gina della nostra Diocesi: 
http://www.asti.chiesacattolica.it 

 
******************* 

E’ in costruzione il sito internet 
della Unità Parrocchiale Santa 

Maria della Speranza 
www.smsperanza.net 


